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Si è finalmente giunti alla conclusione dei lavori
dell’iniziativa iniziata 7 anni fa che aveva l’obiet-

tivo di realizzare una Casa-Albergo finalizzata
all’avvio allo sport di persone diversamente abili.
“Sono stati 7 anni costellati da entusiasmo e dinami-
cità, ma anche da preoccupazioni ed incertezze”, così
il Governatore del Distretto 108-Ia1 Alberto Viara nel
suo intervento ha sottolineato la grandezza e l’impor-
tanza del service, non concluso, perché tutti i Lions
d’ora innanzi saranno impegnati a pubblicizzare e
promuovere, al nostro interno, in Italia e all’estero e
presso le varie specifiche Associazioni la struttura
adatta ai disabili, ma aperta a tutti. Da Sabato 27 otto-
bre 2007 la Casa-Albergo di Sestriere, sita tra la pista
di atletica e il lago Losetta ha assunto il nome di
“Hotel Lago Losetta Melvin Jones” in onore del
fondatore dei Lions Club International. L’opera come
noto è stata promossa dai Lions del Distretto 108-Ia1
e cofinanziata dal Comune di Sestriere, dalla Regione
Piemonte e dal Multidistretto Italy del Lions Club
International. La Casa ha visto la posa della prima
pietra il 1 aprile 2005 e il 18 marzo 2006 è stata pre-
sentata alle autorità istituzionali. Dopo una stagione di
messa a punto l’Hotel è stato consegnato al Comune
di Sestriere in base al Protocollo d’Intesa firmato a
suo tempo. Una commissione paritetica, composta da
3 Lions e 3 Delegati del Comune di Sestriere, vigilerà
per mantenere inalterate, nel tempo, le finalità iniziali
e cioè l’avvio allo sport per diversamente abili, così
come definito nel Protocollo. In particolare, l’albergo,
che rimarrà aperto per 11 mesi all’anno, sarà preva-

lentemente destinato ai disabili con un regolamento
che li favorisce: priorità nelle prenotazioni, servizi,
prezzi scontati. La cerimonia di consegna è stata pre-
ceduta da una Tavola Rotonda a cui hanno partecipa-
to i rappresentanti di varie associazioni di disabili e
nel corso della quale sono stati trattati due temi: “Più
sport non solo per disabili” e “(Pari) Opportunità e
volontà”. L’Hotel è stato progettato specificamente
per accogliere soggetti disabili ma è aperto a tutti e

nasce infatti per offrire a questi soggetti e ai loro
accompagnatori soggiorni durante i quali apprendere,
praticare e perfezionare le varie discipline sportive o
semplicemente dedicarsi ad attività motorie e riabili-
tative.  E’ costituito da 23 unità abitative, con 2/3
posti letto ciascuna e servizi specifici, sale attrezzate
polivalenti e sale per attività di studio.L’investimento

complessivo supera i 3 milioni di Euro, di cui 600.000
Euro è l’impegno economico diretto dei Lions italiani:
49700 soci di 1265 Club appartenenti ai 17 Distretti
del Multidistretto 108-Italy che hanno donato al
Comune di Sestriere altresì il progetto e la direzione
lavori del complesso. Dai Lions italiani è nata un’idea
per un progetto mondiale. Con la collaborazione della
FISD (Federazione Italiana Sport Disabili) la Casa
punta a divenire un vero punto di riferimento per gli
sportivi disabili. Si stima che ogni anno circa 1500
disabili potranno essere ospitati a Sestriere con i loro
accompagnatori. Consentirà infatti di effettuare stage
sotto la guida di istruttori specializzati, di organizzare
manifestazioni agonistiche o di semplice
dimostrazione con l’intento di divulgare lo sport per
handicappati, nonché di diventare sede di ritiro per
atleti agonisti. L’opportunità è strategica. I Giochi
Paralimpici Invernali di Torino 2006 sono stati il punto
di partenza per un’efficace collaborazione Lions-
International Paralimpic Committee (IPC). L’iniziativa
dei Lions Italiani mira a divenire una proposta per i
Lions di tutto il mondo: consolidare la partnership con
gli organizzatori dei Giochi Paralimpici in tutti i Paesi
per promuovere lo sport per disabili e costruire
almeno una struttura ricettiva simile alla Casa-
Albergo di Sestriere per ogni futura sede olimpica.
Qualcuno ha già trovato il nome: Lions Club House.
La fama della Lions Club House ha di fatto già trava-
licato i confini nazionali, a dimostrazione della bontà
dell’idea e della sua concretezza.
(Info: Hotel 0122-754041)

Nic Nic

Sport e Disabilità: Aperta la “Casa Albergo-Hotel 
Lago Losetta Melvin Jones” di Sestriere

Sport e Disabilità: Aperta la “Casa Albergo-Hotel 
Lago Losetta Melvin Jones” di Sestriere
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Care Amiche ed Amici, prima di tutto voglio augu-
rare a Voi e alle Vostre Famiglie un buon Natale

ed un felice Anno nuovo ricco di successi personali e
lionistici. Ormai stiamo avvicinandoci rapidamente
anche al “giro di boa” dell’anno lionistico, il tempo
infatti passa veloce quando si è impegnati in attività
piacevoli e gratificanti come le nostre. Dall’ultimo
editoriale sono avvenuti fatti importanti per la nostra
Associazione e per il nostro Distretto. Personalmente
ho partecipato al Forum Europeo di Bucarest che è
forse, dal punto di
vista emozionale,
meno coinvolgente
rispetto alla
Convention perché è
più “tecnico”, più per
“addetti ai lavori”ma
non per questo è
meno utile e impor-
tante per conoscere
meglio la nostra
Associazione. Nel
mese d’ottobre abbia-
mo partecipato con
uno stand, il 52, alla
Fiera dei Diritti e
delle Pari
Opportunità del
Lingotto scegliendo
come temi i Giovani
e i Disabili, per dare
maggiore visibilità a
quanto noi Lions fac-
ciamo (e sì che è tan-
tissimo). E stato un
bel successo, più di
un migliaio di visita-
tori si sono fermati
per informarsi su chi
siamo e su cosa facciamo.Voglio ringraziare le Socie
e i Soci che si sono direttamente impegnati nell’even-
to e tutti i Leo che ci hanno dato un fondamentale,
grandissimo aiuto. Sempre in ottobre ho consegnato
ufficialmente al Sindaco di Sestriere, a nome e per
conto di tutti i Lions del Multidistretto, la “Casa
Albergo Lago Losetta MJ”. Ero commosso ma
orgoglioso per quanto abbiamo fatto anche perché il
“Progetto” della casa è nato nel nostro Distretto. Ora
ci attende il compito di rendere viva la “Lions Club
House” che è bellissima e funzionale con un’azione di
promozione mirata. Sono lieto che si sia fatto tesoro
del messaggio che ho lanciato ai Club di lavorare
insieme. Ricordo due eventi, nati entrambi dalla col-
laborazione di una dozzina di Club: una “Serata in
Caserma” con l’apporto decisivo dell’Arma dei

Carabinieri che ha raccolto oltre 600 persone e ha reso
10.000 euro per CSFII e il Concerto SA.FA di Cori
Alpini che ha avuto altrettanto successo di pubblico e
di raccolta fondi per i service. Ritengo che il coinvol-
gimento delle Istituzioni nelle nostre iniziative sia
fondamentale per raggiungere grandi risultati (ne è
splendido esempio “ La Prateria”). Il Centro raccolta
occhiali usati di Via Cialdini è attivo da ottobre. Il
Comitato per la creazione di un posto di registrazione
per il “Libro Parlato” sempre in Via Cialdini sta lavo-

rando altrettanto
bene e penso che
entro pochi mesi la
postazione sarà
operativa, così da
consentire  ai
“donatori di voce”
Lions, Leo e extra
Lions di entrare in
azione. Così com’è
in dirittura d’arrivo
il Sito Internet
Distrettuale, tant’è
che quando leg-
gerete questo edito-
riale potrete già
interagire con il
nuovo sistema, sarà
compito nostro
“implementarlo”. Al
recente Gabinetto
allargato ai
Presidenti e ai
Segretari ho per-
cepito vieppiù la
vivacità intellettiva
e d’azione dei nostri
Club, credo però
che occorra evitare

dispersioni e sovrapposizioni, il nuovo sito informati-
co in quest’opera di pulizia ci sarà di grande aiuto per
lavorare uniti, su obiettivi condivisi. Come sapete
anche quest’anno il Multidistretto Italy ha diritto
all’elezione di un Direttore Internazionale. Il nostro
Distretto, a conferma della sua vivacità, ha epresso
due candidati, per questo motivo ho indetto il 23 feb-
braio 2008 un’Assemblea Deliberativa Straordinaria
per eleggere il vincitore. Chiunque prevarrà sostenia-
molo compatti e numerosi al Congresso Nazionale di
Caorle. Le mie visite ai Club stanno procedendo
molto bene e ogni sera scopro lati positivi in ognuno
di essi nonché un’atmosfera di grande Amicizia e di
grande spirito Lionistico.Grazie infine per l’appoggio
risoluto che state tutti dando a CSFII. Proseguiamo a
Servire uniti con il cuore e con la mente.

Continuiamo a servire
“con il cuore e con la mente”

Continuiamo a servire
“con il cuore e con la mente”
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Carissimi Amici Lions e Leo, BUON NATALE E
FELICE ANNO NUOVO

Mi piace immaginare che ogni Governatore all’inizio
del suo mandato metta a dimora un piccolo albero che
rappresenta il suo programma. Le radici sono i Club
del suo Distretto, le terminazioni i Leo Club. 
Pensate, 778 alberi ogni anno vengono piantati nel
mondo. Quale fonte di attenzione verso chi ha bisog-
no d’aiuto! E in 90 anni di vita della nostra
Associazione, oltre 70.000 alberi: una foresta di
volontariato, di amore per il prossimo, di service
locali, nazionali, internazionali. Milioni di esseri
umani, di persone come noi, di persone con gli stessi
diritti alla vita come noi, hanno nuovamente visto,
udito, sono stati sollevati dalla più misera povertà,
sono stati sfamati, hanno riavuto un tetto sotto cui
ripararsi, hanno soprattutto riacquistato fiducia nel
fratello uomo. E tutto questo perché ogni alberello
messo a dimora è stato alimentato dalle Vostre azioni,
dai Vostri service, dalle Vostre iniziative. In questi
primi mesi del nostro anno sociale, i rami del nostro
albero hanno visto spuntare foglie e fiori e come nel
nostro, in tutti i Distretti del Mondo. Questa è la nos-
tra forza: la consapevolezza che la nostra goccia ali-
menta quel grande mare che è il lionismo.
Riapriamo gli occhi e parliamo dell’immediato.
Al ritorno dal 53° Forum Europeo a Bucarest, ripren-

do le attività di routine: la se-
greteria, i contatti con gli Officer, le visite istituzio-
nali ai Club. Si torna sempre con esperienza nuova
dagli incontri Internazionali ed esaminando il motto
del Forum: “time to care, time to share – tempo per
impegnarsi, tempo per condividere”, mi accorgo di
quanto questo impegno sia nella scia del motto del
nostro I.P. Mahendra Amarasuriya: “Challenge to
Change: sfida al cambiamento”. Rinnoviamoci, uscia-
mo all’esterno, promoviamo iniziative d’opinione,
provochiamo positive reazioni rendendo pubblici i
risultati dei nostri service…ci dice Amarasuriya e il
Forum Europeo risponde: impegniamoci a fare e con-
dividiamo il nostro entusiasmo con tutti coloro che ci
ascoltano. Ecco, concludo con l’augurio ai nostri
alberi di  diventare sempre  più  verdi e  rigogliosi
perché attraverso le nostre azioni, attraverso il coin-
volgimento di tutte le sue radici a portare linfa nuova
e vitale, possano tutti gli alberi del  mondo  fron-
teggiare ed ostacolare l’avanzata dell’egoismo indi-
viduale e dell’indifferenza verso tutto ciò che ci cir-
conda…Ascoltiamo col cuore!
Un clorofilliano abbraccio.
Infine, assieme a mia moglie Marialisa, auguro a tutti
voi di trascorrere un sereno Santo Natale e che il 2008
veda realizzati i  sogni vostri, quelli  dei vostri  figli e
di  tutte le persone alle quali  vi lega affetto e amicizia.

Ascoltiamo col cuoreAscoltiamo col cuore
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Il programma del Presidente
Internazionale Mahendra

Amarasuriya si riassume in un’e-
spressione accattivante ed affascinante, “Challange to
Change”, sfida al cambiamento. Ci sprona il nostro
Presidente a cambiare perché solo nel cambiamento c’è
la continuità di un’azione e di un impegno adeguato ad
un mondo che è sempre in evoluzione. In realtà la sfida
al cambiamento non è una novità per noi perché il
Lions, fin dalla sua nascita, è stato una vera e propria
sfida al cambiamento. Infatti il Lions si è posto come
alternativa alla società fin da quando Melvin Jones ha
proposto, in un mondo tutto teso al profitto e all’affer-
mazione personale e pur facendo parte lui stesso di uno
dei numerosissimi Business Circles, ovvero Club di
Affari il cui unico scopo era quello di incrementare gli
affari dei soci, di fare qualche
cosa di diverso ovvero di
impegnarsi a favore di coloro
che sono meno fortunati di noi
con il solo fine di essere di aiuto
agli altri senza prospettive di
vantaggi personali di alcun
genere. La sfida si riassumeva
in una frase di  Melvin Jones
rivolta indirettamente agli altri
soci di quel Club che suona
all’incirca così: “Che cosa suc-
cederebbe se queste persone che godono di successo per
il loro impegno, la loro intelligenza e ambizione
mettessero il loro talento al servizio della comunità per
migliorarne le condizioni?” E completando il suo pen-
siero con l’osservazione che si riesce a fare ben poca
strada se non si è capaci di fare qualcosa per gli altri
Melvin Jones ha avuto il coraggio di invitare uomini di
affari a rinunciare al proprio egoismo e ai propri perso-
nalismi per impegnarsi in un’azione collettiva ed altrui-
stica non condotta a titolo personale ma in nome di
un’associazione che poneva come unico fine il bene del
prossimo, inteso sia come singolo individuo sia come
società. E il successo di questa prima sfida è davanti agli
occhi di tutti, in tutto ciò che il Lions International ha
realizzato nei novanta anni della sua vita. Ma la sfida si
è ripetuta quando il 30 giugno del 1925 Helen Keller,
non vedente e non udente, in occasione della
Convention di Cedar Point ha chiesto ai Lions se non
volessero impegnarsi affinchè al più presto arrivasse il
giorno in cui la cecità prevenibile non sarebbe più esisti-
ta e non vi sarebbero più stati bambini non vedenti o non
udenti senza istruzione, invitando così i Lions a divenire
i Cavalieri dei Non Vedenti. E il Lions ha accettato
questa sfida raggiungendo successi grandiosi in partico-
lare con le campagne Sight First di questi ultimi ven-
t’anni. Oltre 7.000.000 di interventi di cataratta, il sal-
vataggio della vista per oltre 20.000.000 di persone, 213
Ospedali costruiti o rimodernati nel mondo sono fra le
testimonianze che le sfide con la buona volontà si vin-
cono. Un’altra sfida all’interno dei nostri Club è stata

lanciata nella Convention di Taipei del 1987 con l’aper-
tura dei Club alle donne. Da quel momento i soci Lions
non sono più stati solamente “uomini” di cristallina
moralità occupanti una posizione sociale rispettata e
apprezzata ma “persone” di cristallina moralità, uomini
e donne, uniti dalla vocazione a migliorare la società
venendo incontro ai bisogni fisici, sociali e morali dei
meno fortunati, dei diseredati e di quanti non hanno
voce per difendere i loro diritti fondamentali. E’ una
sfida ancora oggi non facile da vincere soprattutto in
quei Paesi nei quali la parità tra uomo e donna non è
ancora stata mentalmente acquisita per il peso di retag-
gi ancestrali che hanno influito sulla religione, sulla cul-
tura, sulle abitudini. In quei Paesi il cammino sarà anco-
ra lungo ma non impossibile. Il mondo infatti va avanti,
cambia e si rinnova, con velocità maggiore o minore a

seconda dei Paesi, ma non si
arresta. E’ utopia pensare di fer-
mare il corso della storia. Il
Lions anche in questo ha
dimostrato di essere al passo con
i tempi. Oggi il Presidente
Internazionale ci chiama ad una
nuova sfida, una sfida per far sì
che la nostra Associazione con-
tinui nel suo sviluppo e non ceda
a quella che viene variamente
definita crisi dell’associazionis-

mo, crisi di identità, demotivazione e perdita di interesse
per impegni come il nostro in particolare nei giovani.
Ma è una sfida che deve cominciare con noi stessi che
dobbiamo riappropriarci della nostra identità di Lions.
Anzi si può dire che la sfida deve cominciare con il
Governatore che deve servire i Soci con umiltà pur
dando esempio di Leadership. Cita in proposito il
Presidente Internazionale quanto ha detto il filosofo
cinese Lao-Tze nella sua definizione di Leadership.
Diceva Lao-Tze che Leader è colui che guida le persone
camminando al loro fianco senza che gli altri si
accorgano della sua esistenza così che quando il lavoro
del leader sarà finito e si vedranno i risultati tutti saran-
no sinceramente convinti che il merito sia loro. Ma la
sfida riguarda soprattutto la crescita associativa, intesa
come crescita del numero dei soci e del numero dei Club
unitamente alla formazione dei nuovi leader, al poten-
ziamento della LCIF e alla prosecuzione delle cam-
pagne di rilievo come il Sight First. La crescita e il rin-
novamento sono essenziali perché un’organizzazione
che non cresce e non si rinnova muore poco per volta.
Noi abbiamo bisogno di soci nuovi a patto però che
siano soci giovani, pronti ad accogliere il messaggio di
Melvin Jones e motivati a trasmetterlo in futuro ad altri
per far sì che il nostro impegno al servizio continui a
vivere. Per noi la crescita non deve essere quindi limita-
ta alla quantità ma deve essere rigorosamente selettiva
sulla qualità. Su questo punto non dobbiamo cedere.
Noi non cresciamo diventando più numerosi ma solo
diventando migliori.

LA SFIDA AL CAMBIAMENTO È NATA CON IL LIONSLA SFIDA AL CAMBIAMENTO È NATA CON IL LIONS
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Bucarest, 21 Dicembre 1989: la rivolta popolare
pone fine alla dittatura di Nicolae Ceausescu.

Bucarest, 18 Ottobre 2007: si svolge la cerimonia
d’apertura del 53° EuropaForum. Il filo conduttore
che unisce questi 18 anni è il Palazzo del Parlamento,
fortemente voluto da Ceausescu e presentato come la
Casa del Popolo e costruito in soli 5 anni dal 1984 al
1989, abitato solo da cinque persone: il dittatore, sua
moglie Elena e i tre figli. Mentre il popolo moriva di
fame, Ceausescu decise di fare sfoggio di opulenza e
sfarzo: marmo, cristalli e legno pregiato regnano
sovrani nell’edificio che è il più grande palazzo al
mondo dopo la Casa Bianca. La Casa Poporului
avrebbe dovuto essere inaugurata a Febbraio 1990,
ma il crollo del muro di Berlino impedì a Nicolae di
vederla realizzata. Anche ora è sede del Parlamento
ma è anche un Centro Congressi nonché un luogo per
ricevimenti; anche gli sposi possono affittare una sala
e festeggiare nel lusso il loro matrimonio. Bucarest è
una città dai diversi aspetti, dove tutto è prima e dopo
la fine del Comunismo: il 1989 è diventato uno spar-
tiacque per l’intera nazione e che in pratica ha cancel-
lato la loro storia millenaria. Dacia e Transilvania
sono solo regioni geografiche e non più popoli che

Per i Lions del vecchio Continente il Forum
Europeo è, dopo la Convention Internazionale,

l’evento più importante e come sempre consente di
allacciare nuove amicizie, di rinsaldare quelle vecchie
e di scambiare pareri ed impressioni. Sicuramente
sono state tre giornate ricche di avvenimenti. Nella
mia qualità di referente del mio Club per la Campagna
Sight First II desidero in particolare riferire il caldo
invito dell’IP Mahendra Amarasuriya a conseguire
l’obiettivo definito di 150 milioni di dollari, senza

peraltro dimenticare quello più sfidante di 200 milioni
di dollari. Relativamente alle mozioni approvate se-
gnalo quella che prevede che su ogni Rivista multidis-
trettuale vengano riportate le notizie relative agli altri
paesi europei e una seconda che individua la necessità
per ogni Distretto di offrire a un proprio Leo la parte-
cipazione ai Forum Europei. Nel suo intervento
Amarasuriya ha infine ricordato le ragioni e i contenu-
ti del suo motto “Sfida al cambiamento” e l’opportu-
nità di perseguirla.Termino questo flash da Bucarest
con la speranza che il prossimo Forum, che si terrà il
dal 2 al 4 ottobre 2008 a Cannes veda una sempre più
numerosa partecipazione.

Giulietta Cisotto Viecca

hanno fatto la storia con i Romani. Il consumismo
occidentale è una tangibile realtà e non una visione
sognata attraverso la televisione. Non è poi difficile
vedere, in pieno centro, su una strada a sei corsie
palazzi abbandonati che fronteggiano una modernissi-
ma costruzione. Abbiamo trovato una città in ristrut-
turazione, piena di cantieri stradali e quindi assai traf-
ficata a tutte le ore del giorno, con una notevolissima
presenza di casinò e anche di sexy-shop, dove tutti
parlano inglese e molti anche italiano.
L’organizzazione del Forum è stata a mio parere
buona: i Lions rumeni si sono molto impegnati per
riuscire a realizzare adeguatamente questo evento,
con risultati probabilmente migliori rispetto ad altre
edizioni passate. Per quanto mi riguarda direttamente,
ossia gli Scambi Giovanili, nella mia doppia veste di
Coordinatore Multidistrettuale e Responsabile del
Distretto Ia3, abbiamo lavorato per due giorni
all’Hotel Lido per poi presenziare e presentare le nos-
tra proposte al Workshop Youth Exchange di venerdì
mattina. Giorni di lavoro intenso, ma resi piacevoli
dall’incontro con vecchi e nuovi amici. L’ho spesso
sentito dire ma l’ho sempre sostenuto anch’io: chi
entra a far parte degli Scambi Giovanili e li vive con
passione e professionalità, difficilmente lascerà il
Gruppo.

Simone Roba
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la parola al Presidente
Comitato Membership:
la parola al Presidente

Nell’anno 2006/07 con la collaborazione dei suoi
componenti Bernardo Perlo del L.C.

Carmagnola, Augusto Martini del L.C. Alba Langhe,
Francesco Cascio del L.C. Valbormida, Paolo Gatti
del L.C. Bordighera Otto Luoghi e Rinella Piccato
Garello del L.C. Barge Bagnolo Piemonte ho vissu-
to il primo anno come Presidente del Comitato
Membership.
Durante la prima riunione è stato affidato ai membri
il compito di contattare i Delegati di Zona per
reperire informazioni dai Presidenti di Club in
ordine a eventuali problemi con i Soci (demoti-
vazioni, rischi di uscita dai Club, necessità di for-
mazione, ecc.). 
Pochi Delegati di Zona hanno risposto all’invito e
solo in alcuni casi è stata segnalata la necessità di
intervento del Comitato Membership.
Questo fatto mi ha deluso, perché l’associazione
internazionale assegna proprio al Comitato
Membership il compito di curare, in stretta collabo-
razione con i Comitati Soci dei Club, l’informazione
e la crescita dei Lions, in particolare dei nuovi. 
Lo scopo di tale procedura è di far si che tutte le
informazioni e gli elementi dell’organizzazione
Lions siano acquisiti dai candidati soci prima del
loro ingresso ufficiale nel Club, per cui essi possano
“entrare” già preparati e consci degli obblighi
derivanti dall’appartenenza all’Associazione. 
E’ quindi necessaria da un lato la stretta collabo-
razione sinergica con gli altri Comitati del M.E.R.L.,
soprattutto il Membership e il Leadership e poiché
gli interventi nei Club per incontri di informazione e
formazione non possono essere effettuati senza un
preciso invito è necessaria un’adeguata infor-
mazione sulle finalità del Comitato M.E.R.L.. 
Un esempio di intervento unitario del Comitato
M.E.R.L. è avvenuto recentemente quando il
Presidente del Comitato Membership ha partecipato,
insieme ai colleghi dell’Extension e del Leadership
ad un incontro di informazione e formazione presso
il Club di Costigliole d’Asti. 
Alla serata, risultata particolarmente coinvolgente e
proficua, hanno preso parte anche i Club Asti Alfieri,
Cortemilia e Valli, Moncalvo Aleramica e Santo
Stefano Belbo-Valle Belbo ed il neo-presidente del
Leo Club Terre Aleramiche Astesi. 
Nel corso dell’anno si è anche ipotizzato di
preparare un opuscolo semplificato rispetto a quello
pubblicato dalla sede centrale; il documento, debita-

mente condiviso e approvato potrebbe costituire
utile base per gli interventi del Comitato
Membership.
Nell’anno 2007/08 il Comitato è stato rinnovato,
introducendo come componenti past Presidenti di
Circoscrizione o past Delegati di Zona che
conoscono bene i Club grazie alla loro esperienza.
Do pertanto il benvenuto a Roberto Bergeretti del
L.C. Luserna San Giovanni Torre Pellice, Giuseppe
Brezzo del L.C. Canale Roero, Giorgio De Maestri
del L.C. Vado Quiliano “Vada Sabatia” e Carlo
Calenda del L.C. Andora Valle del Merula. A loro ed
a Rinella Piccato Garello del L.C. Barge Bagnolo
Piemonte, confermata anche quest’anno, vada il mio
augurio di “buon lavoro”! 
Il programma si presenta molto impegnativo in
quanto il VDG Giammario Moretti propone seminari
MERL a livello di Circoscrizione e incontri con can-
didati nuovi soci (ammessi, ma non ancora entrati) e
con nuovi soci entrati negli ultimi due anni. 
Anche quest’anno i componenti del comitato
Membership hanno il compito di contattare i
Presidenti di Circoscrizione e i Delegati di Zona per
studiare con loro gli incontri da programmare possi-
bilmente nei primi tre mesi dell’anno. 
Il Vice Governatore insiste vivamente sulla necessità
di riunioni congiunte di tutti i Comitati del
M.E.R.L.mirate alla “autoformazione” lionistica
responsabile e consapevole ed eventualmente per
preparare, con la collaborazione del Comitato
Informatico, materiale documentario per arricchire
l’esposizione orale.

Elena Saglietti Morando

Auguri
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Il 16 settembre all’aeroporto Cristoforo Colombo di
Genova è atterrato un aereo carico di speranza. A

bordo, proveniente da Damasco, il piccolo Bachar
Khaddour, un bambino siriano di cinque anni accom-
pagnato dal papà. Non era la prima volta che vedeva-
no la Lanterna. Già quattro anni fa il bambino era
stato operato al Gaslini nel quadro di interventi del
service “Assistenza al Terzo
Mondo” in quanto sofferente
fin dalla nascita di una gra-
vissima malformazione car-
diaca che non gli permetteva
di respirare regolarmente.
L’intervento era perfetta-
mente riuscito ma prevedeva
una successiva operazione
che risolvesse definitiva-
mente il problema. Ecco
allora lo scopo del secondo
viaggio della speranza ed
ecco la ragione della com-
mozione di Gianni Ponte,
Delegato del Governatore all’Assistenza al Terzo
Mondo e Adozioni a Distanza nel Benin quando ha
potuto riabbracciare il piccolo e trasferirlo al Reparto
di Cardiochirurgia dell’Ospedale Pediatrico dove è
stato immediatamente ricoverato. Dopo i necessari
esami diagnostici preliminari Bachar è stato sottopo-
sto il 1° ottobre al definitivo intervento perfettamente
riuscito. Quando queste righe verranno lette il piccolo
sarà tornato felicemente nella sua casa a Hamah, una

piccola cittadina alle porte di Damasco, probabilmen-
te starà allegramente giocando, per la prima volta
nella sua vita, con i suoi coetanei nel sole della sua
terra. Un’altra giovane vita proveniente dal Terzo
Mondo salvata dai Lions del Distretto 108 Ia2, la sedi-
cesima per la precisione, mentre altri quattro bambini
arriveranno a Genova nei prossimi mesi per essere

anche loro curati. Tutto ciò
grazie anche alla disponibili-
tà delle Istituzioni, in partico-
lare quella del Ministero
della Sanità che ha consentito
anche con cospicui finanzia-
menti che questi bambini
venissero curati in Italia.
«Finalmente» ha commenta-
to commosso Gianni Ponte
«la Via Crucis di questo
bimbo è terminata e come
Lions siamo appagati di tutti
i sacrifici, sia di impegni per-
sonali che economici, fatti

per salvare la vita di Bachar». Giusto compiacimento
giustificato anche dal sostegno economico che il ser-
vice ha dato al Primo Corso Internazionale ESH-
EBMT Trapianto di Midollo Osseo in Età Pediatrica
tenutosi a Genova dal 6 al 9 giugno al quale hanno
potuto partecipare gratuitamente dieci giovani medici
provenienti da Paesi del Terzo Mondo.

Vittorio Gregori

La So.San è nata nel 2003 a Ravenna dall’iniziati-
va di alcuni Lions con intenti di solidarietà

sociale. Organizza e finanzia spedizioni umanitarie in
Paesi che non sono in grado di garantire cure suffi-
cienti alla popolazione locale né tanto meno interven-
ti chirurgici, talvolta “modesti”, ma in ogni caso ne-
cessari se non indispen-
sabili. Tre, quattro o più
medici, ma anche infer-
mieri, tecnici, farmacisti,
effettuano di norma missioni della durata media di 3
settimane: finora 15 missioni in Tanzania, 4 in
Camerun, 5 in Brasile ed altre ancora. Molto interes-
sante l’accordo siglato dal Presidente So.San. col
Ministro della Sanità della Tanzania, che impegna
l’organizzazione lionistica ad effettuare 6 missioni
l’anno, per 10 anni, volte a gestire la sala operatoria
nell’ospedale del distretto di Mafia. So.San. pertanto
non elargisce soldi o regalie ai Paesi meno abbienti,
ma offre la professionalità e il lavoro dei propri soci.
E’ inoltre nelle intenzioni dei suoi Consiglieri di

provvedere alla formazione di personale sanitario in
loco, nell’ottica lionistica che “non si debba dare il
pesce ai poveri, ma si debba invece insegnare loro
come si pesca il pesce”. Come tutte le Associazioni di
volontariato, anche la So. San. ha bisogno di fondi
per poter inviare in quei Paesi disastrati i suoi profes-
sionisti. I volontari, infatti, ricevono
dall’Associazione l’appoggio economico e logistico

dovuto, affinché le mis-
sioni risultino sicure ed
accessibili a tutti. La So.
San. si fa carico delle

spese di viaggio e di quelle assicurative, mentre il
vitto, l’alloggio e i trasferimenti locali sono assicurati
dagli enti o dai governi dei Paesi in cui si attivano le
missioni. La So. San. si può sostenere con l’is-
crizione all’Associazione. La quota annuale è stata
fissata dal Consiglio Direttivo in euro 100 (cento).
Per un’eventuale iscrizione e informazioni i lettori
potranno mettersi in contatto con Sergio Panero al n°
tel. 335-5705948 o, via fax, al n° 011-7070476 e con
Luciano Michelozzi al n° tel. 335-6873753.

Sergio Panero

LA SOLIDARIETA’ SANITARIA DEI
LIONS AI PAESI PIU’ POVERI

La Mission della So.San.La Mission della So.San.

UN ALTRO BAMBINO SIRIANO SALVATO DAI LIONSUN ALTRO BAMBINO SIRIANO SALVATO DAI LIONS
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Il Service Nazionale Permanente “Progetto Sordità”
di cui è referente per il Distretto 108Ia2 Francesco

Di Gioia è stato onorato con una iniziativa veramente
eccezionale. E’ operante in Liguria l’Associazione
Famiglie Audiolesi (A.F.A.) di cui è Presidente la
sig.ra Silvana Baroni Pesce, Associazione di volonta-
riato, Onlus, che si occupa della riabilitazione dei sog-
getti variamente audiolesi. Ci diceva la Presidente “Le
problematiche della sordità e
soprattutto della sordità infantile,
non sono ancora ben conosciute e
visibili al tessuto sociale che ci cir-
conda. La sordità non si vede ma è
una disabilità altamente invalidante
che oggi possiamo dire felicemente
superabile a patto che vengano
rispettati i protocolli riconosciuti
ma poco attuati nel territorio nazio-
nale”. Con sforzi e abnegazione
che hanno dell’incredibile, l’A.F.A.
è riuscita a realizzare un Centro di
Riabilitazione per l’Udito,
Linguaggio e Comunicazione
(Centro REUL) con sede in
Genova, corso Sardegna, accredita-
to presso la Regione Liguria e il Servizio Sanitario per
l’erogazione di servizi sanitari ambulatoriali a favore
dei soggetti con problemi di udito, linguaggio, comu-
nicazione. Si tratta di una struttura eccezionale per
completezza di apparecchiature e competenze, tanto
che è da annoverarsi tra le migliori nazionali.
Volontariato, iniziativa di privati, disponibilità verso
una particolare disabilità ma, come spesso accade, alla
buona volontà non fa adeguato riscontro la disponibi-
lità di mezzi. Così la Presidente, rammentando Hellen
Keller, già nell’anno passato di era rivolta ai Lions
Cavalieri dei ciechi ma,
dopo il congresso di
Verona, anche dei
sordi. La necessità più
pressante e immediata
era quella di dotare il
centro di un adeguato
impianto di condizio-
namento che permet-
tesse comunque un
normale svolgimento
delle attività. Costo
previsto oltre 60.000
euro. Di ciò era ben a
conoscenza il 1° Vice
Presidente del L.C.
Genova Sampierdarena
Aldo Cecchi, da anni in
contatto con la sig.ra
Silvana Baroni e sensi-
bile ai problemi del
Centro da Lei creato e

diretto, che ha sensibilizzato sull’argomento il suo
Presidente Vittorio Porcile. Con l’impegno di tutti i
soci del Sampierdarena e quello particolare dei soci
Buzzi, Levrero, Barberis e altri, il Club è riuscito a
raccogliere da Sponsor e attraverso iniziative varie
ben 51.000 euro. Ma non era ancora sufficiente. Ecco
allora il soccorso di altri Club del Distretto in una
bella gara di solidarietà. I Club genovesi I Dogi,

Aeroporto Sextum, Andrea Doria,
Eur, La Superba, Balilla 1746,
Nervi, Le Caravelle e inoltre il Valle
Scrivia, il Sestri Levante, Le Cinque
Terre, insieme hanno consentito con
donazioni per oltre 12.000 euro di
arrivare alla copertura. Con una
bella e semplice cerimonia, con
qualche venatura di commozione
per alcuni e di grande soddisfazione
per altri, l’impianto di condiziona-
mento è stato consegnato formal-
mente il 6 settembre scorso e inau-
gurato. Il PDG Michele Cipriani e
l’Assessore Regionale alla Sanità
dott. Claudio Montaldo hanno
espresso vivo compiacimento e

ammirazione per quanto l’A.F.A. fa e rappresenta nel
territorio e hanno rivolto un profondo ringraziamento
ai Lions Club del Distretto che così generosamente
sono intervenuti. Visibilmente emozionata la
Presidente dell’A.F.A. Baroni Pesce si è associata con
parole di grande riconoscenza. Alla cerimonia erano
anche presenti per il Comune di Genova il Consigliere
dott.ssa Gabriella Bigio e per la Regione Liguria il
Consigliere dott.ssa Marily Fusco.

Massimo Ridolfi

UNA BELLA INIZIATIVA PER IL “PROGETTO SORDITA’”UNA BELLA INIZIATIVA PER IL “PROGETTO SORDITA’”
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All’assemblea di apertura dell’anno sociale 2007-
08 ad Arenzano lo scorso 15 Settembre, durante

la relazione illustrativa del suo programma di gover-
natorato il DG Fausto Vinay ha citato primo tra i ser-
vice distrettuali quello della Biblioteca d’Argento. È
una attività recente, esposta dal sottoscritto PDG
Franco Maria Zunino durante l’anno sociale 2004-05
ed approvata con entusiasmo, quale Service
Distrettuale, dal X Congresso
Distrettuale di Albenga il 14
Maggio 2005. Come ormai ri-
saputo, trattasi della costi-
tuzione da parte dei Lions
del Distretto 108 Ia3 di
biblioteche presso le
case di
r i p o s o ,
c o s ì
c o m e
presso istituti medici per lungodegenti e, in futuro,
presso quelle strutture che una volta si chiamavano
orfanotrofi. L’organizzazione, apparentemente sem-
plice, consiste nella iniziale raccolta di libri in quan-
tità (usati o avanzi di magazzino) e nella loro acqui-
sizione alla sede del Comitato Distrettuale ad Asti
(esattamente nei locali della ex scuola elementare di
Via Capris 8 a Montemarzo d’Asti) ove i Bibliotecari
li verificano, catalogano, appongono l’etichetta col
codice a barre, li suddividono per creare un mix, li
dispongono in casse punzonate Lions, e da dove poi
vengono inoltrate presso le destinazioni designate.
L’opera di catalogazione serve per gestire in seguito la
turnazione delle Biblioteche: in sintesi, quando il
primo scatolone di libri sarà già stato sfruttato, si
recapiterà in sostituzione all’Istituto un altro con
diversi titoli ed il primo verrà offerto ad altro Istituto.
E così via. Una turnazione, con grande tripudio tra i
BiblioteCari, è già avvenuta e altre stanno per esserci
richieste. Tutto il descritto lavoro viene svolto presso
i locali messi a disposizione dal Comune di Asti, con
l’ausilio delle apparecchiature acquistate dal Distretto
grazie alla delibera adottata dalla suddetta Assemblea
dei Delegati di Albenga. Se ne fanno carico, da subito,
Grazia Orecchia e Marta Ferrero, appassionate bi-
bliofile, cui il supporto fisico dei “camalli” Luigi
Cavallotto e Beppe Bottino allevia almeno l’onere del
trasporto. Oltre ai libri sono molto richieste le riviste
illustrate, quelle di facile sfoglio e dotate principal-
mente di immagini fotografiche: quindi riviste di
Viaggi, Turismo, Scienza, Arte, Cultura; sconsigliate
quelle di cronaca e gossip. Ormai la struttura è ampia-
mente rodata ed in grado di funzionare a pieno
regime, per cui il DG Vinay ha deciso di dare forte
impulso accrescendo il numero dei Bibliotecari,
almeno uno per circoscrizione (in calce sono indicati

nominativi e recapiti) e dotandoli di un Presidente di
Comitato, il PDG Zunino. Confermati ovviamente i
primordiali Cavallotto e Bottino, fantastici iniziatori,
nonché Gian Costa di Acqui, tra l’altro Presidente di
una locale casa di riposo. Il contributo che tutti i Club
Lions sono chiamati a dare è quello di raccogliere libri
e riviste e concordare le modalità di loro trasporto ad

Asti. È inoltre indispensabile che il referente
del service nel Club individui l’esisten-

za di Istituti che ne possano
usufruire illustrandolo ai respon-

sabili e segnalandoli infine ai
BiblioteCari. Per ognuno dei
Club del Distretto, in accor-
do col Presidente, si è indi-

v idua to
a l m e n o
un refe-
rente del

Comitato, che avrà il compito di illustrare, sol-
lecitare, raccogliere, concordare il trasporto, nonché
segnalare gli istituti. I Club che sino ad ora hanno già
avviato la raccolta sono: Alassio Baia del Sole, Alba
Langhe, Albissola Marina, Arma e Taggia, Borgo San
Dalmazzo, Carrù, Nava Alpi Marittime, Savona Host,
Savona Torretta, Spotorno, Valbormida, Ventimiglia.
Tre di essi hanno già “piazzato” un totale di 12 sca-
toloni. È evidente la finalità ampiamente benefica del
service, che si riallaccia al 3° Scopo del Lions:
“Prendere attivo interesse al benessere civico, cultura-
le e morale della Comunità”. Il dèpliant sintetizzativo
del service recita: “Un libro: un amico che fa com-
pagnia, che riempie le giornate, che aiuta la mente a
mantenersi attiva. Dove far passare il tempo è un
problema, facciamo arrivare i libri della Biblioteca
d’Argento Lions. Porteremo tanti amici dove ce ne é
più bisogno. Dona un libro, regalerai un amico.”
Disponiamo di un CD, illustrativo e reclamizzativo,
curato e prodotto con grande professionalità dall’ami-
co Bottino, che descrive con immagini quasi com-
moventi le finalità del Service ed il suo svolgimento.
Avrete disponibilità di questo materiale per esporre al
Club l’iniziativa: l’importante è darne enfasi iniziale
ai soci, ma anche proseguire con continuità nel futuro
l’opera di illustrazione e raccolta.
I Bibliotecari referenti di Circoscrizione sono:
I Circoscrizione
Mario FINA tel. 0121/953112
II Circoscrizione
Giovanni SANDRI tel. 0141/840577
III Circoscrizione
Franco Maria ZUNINO tel. 0182/541735
IV Circoscrizione
Sandra SANTAMARIA tel. 0184/210026

Franco Maria Zunino

BIBLIOTECA D’ARGENTO: UN SERVICE PER TUTTI I CLUB,
TUTTI I CLUB PER UN SERVICE

BIBLIOTECA D’ARGENTO: UN SERVICE PER TUTTI I CLUB,
TUTTI I CLUB PER UN SERVICE
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Carissimi, sono Simone Roba (L.C Savona
Torretta) e sono lo Y.E.C. del nostro Distretto,

ossia il Responsabile degli Scambi Giovanili.
Unitamente al co- Y.E.C. Attilio Beltrametti (L.C.
Vado) ci occupiamo nuovamente di questo splendido
service, a volte poco conosciuto tra i Lions ed i Leo.
In parole povere, perseguendo la “mission” del
Lionismo “Creare e stimolare uno spirito di compren-
sione tra i popoli del mondo” curiamo l’ospitalità dei
giovani stranieri in Italia e
l’invio dei nostri giovani
all'estero. Ovviamente, non
siamo un'agenzia di viaggi
e neppure una scuola di
lingue: per gli Scambi
Giovanili, una destinazione
come la Svizzera è assolu-
tamente identica ad una
come l'Australia! Possono
partecipare ragazzi e
ragazze tra i 17 ed i 21 anni, che
devono possedere spirito d'adatta-
mento e disponibilità a vivere ed
interagire in gruppo nonché voglia di
conoscere; è necessaria la conoscenza della lingua
inglese, lingua ufficiale degli scambi. Il termine ulti-
mo per presentare la domanda di partecipazione è il
15 Dicembre 2007. La domanda di ogni aspirante

partecipante deve essere firmata, e
quindi approvata, da un
Lions Club. Gli stessi
Club informeranno i
giovani circa le finalità
della nostra Associazione
e vaglieranno le loro
effettive intenzioni. Il
modulo di partecipazione è
un file di excel che deve
essere tassativamente com-
pilato al computer. Non solo:
i Club devono anche collabo-

rare fornendo dei no-
minativi di possibili famiglie ospitanti;
infatti, senza queste non è possibile

organizzare le ospitalità. Le partenze
sono previste nel mese di luglio

2008, mentre gli arrivi inizie-
ranno a fine giugno.
Chiediamo la Vostra

massima collaborazione ed
in una solida ed efficace

comunicazione. Restiamo a
Vostra completa disposizione per

ogni ulteriore informazione.

Simone Roba & Attilio Beltrametti

Scambi Giovanili: istruzioni per l’usoScambi Giovanili: istruzioni per l’uso
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-Situazione attuale del service
Con il 31 ottobre il Settore A ha raggiunto l’obiettivo
base di USD 1.783.496,00 e si è posto ulteriori tre obiet-
tivi da raggiungere entro il termine della Campagna
Sight First II fissato al prossimo 30 giugno 2008:
* Che tutti i Lions Club del Settore effettuino almeno
un versamento, quale segno tangibile della parteci-
pazione a quella che è l’attività principale
dell’Associazione sin dal 30 giugno 1925, quando alla
Convention di Cedar Point, Ohio, USA, Helen Keller
chiese ed ottenne che i Lions divenissero i “Cavalieri
dei ciechi”;
* Di elevare il proprio obiettivo parametrandolo all’o-
biettivo “sfida” della Campagna Sight First II che è
quello di raccogliere 200 milioni di dollari entro il 30
giugno 2008;
* Di creare almeno un ulteriore Club Modello in cia-
scuno Distretto.
Relativamente al primo nuovo obiettivo, i Lions Club
che ancora non hanno effettuato alcun versamento
sono solamente più 57 (pari al 13,8%) rispetto ai 413
Club del Settore, 42 (pari al 22,7%) nei Distretti Ia e
15 (pari al 6,6%) nei Distretti Ib. Relativamente al
secondo nuovo obiettivo, il Distretto Ib4 lo ha già
raggiunto. Relativamente al terzo nuovo obiettivo, i
Distretti Ia2, Ib1 e Ib4 hanno già segnalato Club che
si candideranno a Club Modello.
-I candidati a Club Modello
In questo anno sociale, i Club che riterranno di candi-
darsi a Club Modello, saranno riconosciuti come Club
che garantiscono il successo e riceveranno la speciale
patch gialla per gonfalone “Ensuring Success”.
-La crociera per Sight First II
Il Distretto Ia2 ha organizzato una crociera per Sight
First II che si svolgerà dal 11 al 19 marzo 2008 con
partenza da Savona per Malaga, Cadice, Lisbona,
Gibilterra, Alicante e Barcellona con costi ridotti di
circa il 50% rispetto al listino. Costa Crociere verserà
a Sight First II almeno Euro 50,00 per ogni parteci-
pante. Il contributo sarà assegnato quale versamento
del Club che ha segnalato il partecipante. Il ter-
mine per prenotarsi è fissato al 15 dicembre
2007. Per maggiori informazioni si può
contattare il Coordinatore Distrettuale
di Sight First II del Distretto Ia2
Gabriele Sabatosanti (335 6271001).
-La missione di “Campaign
Sight First II”
Nello scorso numero, abbia-
mo esaurito lo sviluppo del

Il Settore A raggiunge l’obiettivo “base” ed ora si lancia verso l’obiettivo “sfida”.
Il Distretto Ia2 organizza la Crociera Sight First II aperta a tutti i Distretti.

Relazione del Coordinatore del Settore A: Distretti Ia1-Ia2-Ia3-Ib1-Ib2-Ib3-Ib4

secondo obiettivo di Sight First II, quello di
“Combattere nuove ed emergenti malattie della vista”
e in questo numero inizieremo a trattare del terzo ed
ultimo obiettivo: “La Vista per Tutti” attraverso la
ricerca, la riabilitazione e l’assistenza alle popolazioni
bisognose.
-Riabilitazione della vista ed educazione delle per-
sone non vedenti
Solo una persona su 10, tra i non vedenti, ha accesso
ai servizi di recupero della vista o all’educazione. Ai
restanti, non viene purtroppo offerta l’opportunità per
lo sviluppo intellettuale o sociale e spesso si trovano a
vivere in situazioni di grande povertà. In molte aree
dell’Africa, dell’Asia e dell’America Latina, dove per i
bambini non vedenti le possibilità di ricevere un’edu-
cazione sono esigue, si considera che circa 5 milioni
di bambini si trovino nelle condizioni sopra citate.
Anche nelle aree geografiche dove esistono dei servizi
assistenziali adeguati, un largo numero di persone con
menomazioni alla vista, molte tra loro anziane, non
ricevono la giusta riabilitazione o gli strumenti per la
vista necessari, a causa della loro condizione d’indi-
genti. Grazie ai finanziamenti della CSFII si stima che
almeno il doppio del numero di bambini non vedenti
potrà ricevere un’educazione adeguata e che migliaia
di persone affette da menomazioni alla vista che
vivono nei Paesi in via di sviluppo potranno avere
accesso alla riabilitazione ed agli strumenti necessari
per un miglioramento delle condizioni di vita.
Pertanto l’obiettivo sarà quello di: 
* Organizzare 400 programmi per offrire delle cam-
pagne d’informazione, rivolte principalmente alle
migliaia di famiglie nelle quali sono presenti bambini
non-vedenti, per far loro capire l’importanza di inter-
venti mirati e tempestivi e l’importanza dell’edu-
cazione.
* Consolidare ed espandere 20 centri educativi
regionali a livello universitario nei Paesi in via di
sviluppo, al fine di produrre materiale in Braille ed a
grandi caratteri, da utilizzare nell’educazione di

decine di migliaia di bambini affetti da meno-
mazioni alla vista.

* Finanziare la creazione o l’implemen-
tazione dei programmi affiliati - Lions
dedicati alla riabilitazione e for-
mazione di personale specializzato e

ai centri di distribuzione di
apparecchi per la vista

Roberto Fresia

LA NUOVA SFIDALA NUOVA SFIDA
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Sabato 13 ottobre è stato presentato il restau-
ro dell' affresco del XVIII secolo raffigurante
la Sacra Sindone,
sorretta da due

angeli, alla presenza della
Madonna e dei Santi. Il di-
pinto è collocato sul muro di
una casa privata sita nella
antica piazza della Chiesa di
Corio Canavese. Il restauro
è stato effettuato dal labora-
torio Rocca di Balangero,
noto anche per essere inter-
venuto, insieme ad altri, nel
restauro della Cappella degli
Scrovegni dipinta da Giotto
a Padova. L’iniziativa è nata
dalla collaborazione tra il
Comune di Corio -che si è
accollato in particolare tutte
le opere murarie e di
preparazione incluso lo
spostamento di linee elet-
triche di alta tensione nonché gli espletamenti buro-
cratici necessari per ottenere il placet delle
Soprintendenze competenti– e il L.C. Ciriè D'Oria che

ha privilegiato la parte pittorica del ripristino. Si è così
potuto “rimettere in fiore” una piccola opera d'arte,
apprezzabile per il valore artistico e da sempre molto
amata dagli abitanti della cittadina. Erano presenti
all'inaugurazione il Sindaco di Corio, Laura Monaco,
Cesie Griva Rinaldi Presidente del L.C. Ciriè D'Oria e
Daria Giacomino Piovano Savant Levet, Presidente del

Club nell'anno 2004, allorché
venne accolta la richiesta di
restauro. Hanno altresì parte-
cipato alla cerimonia il VDG
del Distretto Maria Elisa
Demaria, Officer e Presidenti
di altri Club, autorità locali e
il dottor Rocca, autore del
restauro. Pier Cesare
Carcheri, Presidente della
Confraternita del Santo
Sudario sito a Torino presso
il Museo della Sindone ed
esperto sindonologo ha illu-
strato le caratteristiche del
pregevole affresco in
relazione alla devozione
popolare degli abitanti di
Corio per la Sacra Sindone.
La cerimonia, favorita da una
bellissima giornata di sole, si

è conclusa nella Sala Consiliare del Municipio di
Corio.

Achille Judica Cordiglia

La Sacra Sindone di Corio
L.C. Cirié D’Oria

La Sacra Sindone di Corio
L.C. Cirié D’Oria

COLOMBO SERVICE s.r.l.
28060 SAN PIETRO MOSEZZO (NO)

Via Dell’Industria, 41
Telef. 0321 468.639 - Telefax 0321 468.640

e-mail: info@colomboservice.it

TENUTE MECCANICHE
BADERNE E MATERIALI PER FLANGE
PROTEZIONI PER CUSCINETTI E RIDUTTORI
MIGLIORAMENTO DEI CILINDRI IDRAULICI E PNEUMATICI
PROGRAMMA LIVE LOADING
O-RING INCAPSULATI CHEMRAZ-KALREZ
SGRASSANTI E PULITORI ECOLOGICI
LUBRIFICANTI
FLUIDI PER LA LAVORAZIONE DEI METALLI
TRATTAMENTI ANTICORROSIONE
COMPOSTI POLIMERICI ARC



D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 1

D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 1

19

Sabato 6 ottobre nella chiesa di San Bernardino
in Vercelli, gioiello dell’arte barocca piemon-
tese, sono stati presentati importanti interventi
di restauro, tra i quali spiccava la bellissima

pala “San Bernardino in gloria” che è stata salvata dal
degrado in cui purtroppo era caduta, grazie al con-
tribuito di 12.000 euro del Lions Club Vercelli. I lavori
di restauro, molto complessi a causa delle colature che
ne avevano compromesso la tela, hanno riportato a
nuova vita il dipinto, da sempre posizionato al centro
dell’abside e permesso la sua attribuzione, certa, all’im-
portante pittore austriaco molto attivo nel Vercellese
Francesco Antonio Mayerle. Il Governatore della
Confraternita di San Bernardino che ancor oggi cu-
stodisce e gestisce la chiesa intitolata al Santo ha
ringraziato, di fronte alle numerose autorità presenti e
alla popolazione convenuta, il Lions Club per l’atten-
zione mostrata nei confronti di un patrimonio così rile-
vante per la città.

T. C.
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In una fredda sera di novembre dello scorso
anno, il campanile attiguo alla Chiesa parroc-
chiale di Nole Canavese (sec. XV°, 44 mt. di
altezza), il più alto del territorio, transennato

da anni in attesa di un intervento di consolidamento ma
incautamente liberato dall'impalcatura provvisoria per
dare inizio ai lavori crollò rovinosamente sulla Chiesa
sottostante, danneggiandola gravemente. I cittadini
nolesi si ritrovarono così privi del loro luogo di culto più

amato. Poiché alcune socie del Lions Club Cirié d'Oria
sono di Nole fu naturale per loro chiedere l’aiuto del
Club e pensare a un’azione comune mirata alla ricostru-
zione della Chiesa. Nacque così l’idea di ricorrere a uno
spettacolo teatrale per far conoscere il problema e nel
contempo ricuperare soldi per la riedificazione. Detto
fatto. La compagnia teatrale del L.C. Ciriè D’Oria ha
ripreso la pièce teatrale "L'Invito" (quasi-giallo in tre atti
dei fratelli Judica Cordiglia liberamente ispirata ai
“Dieci Piccoli Indiani” di Agatha Christie) già rappre-
sentata alcuni anni fa con notevole successo. Sotto la
sapiente regia del PDG Achille, con la partecipazione di
nuovi e vecchi attori, soci Lions del Ciriè D'Oria e del

L.C. Settimo Torinese e di alcuni amici, ecco
pronto il da farsi: il service. La compagnia
infatti effettuerà una serie di rappresentazio-
ni nella provincia e più in là anche a Torino
dove coinvolgerà nello spettacolo soci Lions
e simpatizzanti. Nel frattempo, il 9 novem-
bre, autori e attori hanno avuto il loro batte-
simo a Ciriè con una prima al teatro
Magnetti. Personaggi che muoiono…che
risuscitano…“concorso” tra e per il pubbli-
co…finale a sorpresa da fare invidia a
Sherlock Holmes. Pubblico attento, parteci-
pe e alla fine entusiasta. Si è così dato corpo
al motto: “Insieme per sorridere…Insieme
per ricostruire…”. Anche questo è LIONS!

Daniela Bertino

L.C.Vercelli
“San Bernardino in gloria”
Restauro del quadro di
Francesco Antonio Mayerle

L.C. Ciriè D’Oria

L.C.Vercelli
“San Bernardino in gloria”
Restauro del quadro di
Francesco Antonio Mayerle

L.C. Ciriè D’Oria

L’InvitoL’Invito
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Prevenzione e cura del glaucoma . E’ questo lo
scopo che il Lions Club Verbano Borromeo si
è prefissato per l’anno sociale  2006/2007 ,
presidente Renzo Bordin. Un service d’impe-

gno che si è realizzato, attraverso lo screening gratui-
to per la prevenzione del glaucoma, sulle piazze dei
centri più importanti del territorio, Domodossola,
Verbania e Omegna. Con il contributo di vari sponsor
locali, sono stati visitati quasi 1.000 cittadini.
L’occasione di riparlare di questo service, che formal-
mente appartiene al passato, nasce ora dal fatto che,

come previsto,
proprio in questi
giorni il service si
conclude con la
donazione all’ASL
14 di un
T o m o g r a f o
Retinico Laser
Heidelberg HRT-II
del valore di
54.000euro, utile
per la diagnosi pre-
coce del glaucoma
e per il suo moni-
t o r a g g i o .
L’utilizzo del
Tomografo andrà a
beneficio di tutta la popolazione del VCO.

Nic Nic
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N O T I Z I E  F L A S H

Il giorno 23 febbraio 2008 a Novara si terrà
l’Assemblea Straordinaria dei delegati del Distretto

108 Ia1 nella quale verrà scelto il candidato del
Distretto da presentare al Congresso Nazionale di
Caorle per l’elezione alla carica di Direttore
Internazionale.

Dal Distretto 108 Ia1

Tutti i service lasciano appagati e felici per
averli realizzati ed aver contribuito a miglio-
rare, in qualche modo l’esistenza di qualcuno
e/o il territorio in cui viviamo. Ma alcuni di

questi in particolare rimangono indelebili nella mente
di chi li compie ed è il caso del viaggio che il Lions
Club di Vercelli, su sollecitazione dei Leo, ha organiz-
zato per portare a Lourdes i ragazzi disabili

dell’ANFFAS locale. Il L. C. Vercelli ha coperto intera-
mente le spese di viaggio e di alloggio dei ragazzi della
comunità ANFFAS (Associazione Nazionale Famiglie
Fanciulli e Adulti Subnormali) di “Muni Prestinari”.
Numerosi soci del Club, capitanati dal Presidente Tino
Candeli hanno inoltre accompagnato questi ragazzi nel
pellegrinaggio al Santuario Mariano di Lourdes. Hanno
potuto così vivere un’esperienza straordinaria sul piano
umano e particolarmente forte per la gioia sincera che
questi ragazzi diversamente abili sanno esprimere,
vivere e trasmettere a chi sta al loro fianco.

Nic Nic

L.C.Verbano Borromeo

Prevenzione:
54.000 euro ben spesi

Pellegrinaggio a Lourdes
L.C.Vercelli

L.C.Verbano Borromeo

Prevenzione:
54.000 euro ben spesi

Pellegrinaggio a Lourdes
L.C.Vercelli
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"Secondo alcuni studi demografici
nel 2100 in Europa la maggioran-
za dei cittadini saranno musul-
mani e addirittura, tra soli dieci

anni, le scuole elementari olandesi saranno dominate
dalla presenza di bambini islamici". E' da questa
attualissima conside-
razione che il prof.
Massimo Introvigne,
studioso di fama internazionale e fondatore del
Cesnur (Centro studi sulle nuove religioni) ha intrat-
tenuto giovedì sera gli ospiti dell'incontro conviviale
organizzato dai Lions Club Torino Solferino e Torino
Stupinigi. Il sociologo ha analizzato la situazione
islamica in Europa, Italia e i delicati rapporti che
intercorrono tra Occidente e Islam. Partendo dal di-
scorso di Ratisbona di Papa Benedetto XVI che com-
mentava un importante incontro islam-occidente del
1391, Introvigne ha ripercorso l'evoluzione del mondo
musulmano negli ultimi secoli e i suoi altalenanti rap-
porti con l'Occidente cristiano. In un primo momento,
dopo la sconfitta di Lepanto nel '600, i sultani arabi
avevano scelto un riavvicinamento all'Occidente

soprattutto dal punto di vista militare. Nella prima
metà del '900 però a fronte dei problemi emersi, torna
a prevalere il vero e proprio fondamentalismo islami-
co, che riprende i vecchi principi wahabiti legati ad un
forte distacco dai valori occidentali. Ma nel mondo
contemporaneo per Introvigne esiste ora una terza
posizione, certo minoritaria ma che fa ben sperare per
il futuro. E' la via del cosiddetto conservatorismo
aperto all'Occidente, legato alle tradizioni islamiche
ma disposto al dialogo, soprattutto dal punto di vista
economico. Perché l'elemento che può riavvicinare i
musulmani all'Occidente è sicuramente l'impresa più
difficile da portare avanti nei paesi islamici. Ma i rap-
porti Islam-Occidente nel futuro saranno segnati se-

condo il professore
anche da un altro ele-
mento. La domanda

che si pone lo studioso è come si comporteranno le
future generazioni di immigrati e quanto saranno
legate alle tradizioni musulmane. In questi anni ad
esempio le nuove generazioni di ragazzi musulmani
vivono forti contraddizioni. Da una parte si adeguano
ai "vizi" occidentali come il consumo di droga o i rap-
porti prematrimoniali, dall'altra, quasi per sfida ideolo-
gica e politica, ostentano simboli islamici come il
velo. A giudizio di Introvigne il futuro dell'islam nei
paesi musulmani non è legato a soffocanti dittature
laiche, ma a partiti "demo-musulmani", più moderati
e non estremisti.

Alessandro Banfo

“ISLAM E OCCIDENTE”

L.C.Torino Solferino
L.C.Torino Stupinigi
L.C.Torino Solferino
L.C.Torino Stupinigi

L’Islam, oggiL’Islam, oggi
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Il  25 ottobre, per la quinta volta, Genova ha
vissuto il grande avvenimento della inaugu-
razione del Festival della Scienza: si tratta
ormai di un appuntamento atteso in modo

febbrile da Istituzioni, scuole, Università e da tutto il
mondo scientifico nazionale e della ricerca. Ma non solo
Genova è stata coinvolta per ospitare la più grande
manifestazione a livello internazionale di divulgazione
scientifica, un po’ tutti i
Comuni delle Riviere e del-
l’entroterra sono stati inte-
ressati. La prima presenta-
zione pubblica del Festival
ha avuto luogo il 20 settem-
bre a Villa Spinola per ini-
ziativa del L.C. Genova
Boccadasse che, grazie alla
prontezza del suo
Presidente Paolo Sàrperi,
ha anticipato tutti invitando
la dott.ssa Manuela Arata,
Presidente del Festival della Scienza, per parlare della
5° edizione, dei programmi, delle aspettative, delle
manifestazioni. Alla presenza del D.G. Maurizio Segàla
di San Gallo, del VDG Roberto Linke, del PDG
Michele Cipriani, del PC Alma Terracini e del DZ
Sandro Costelli, il meeting si è articolato in due fasi
distinte. La prima fase ha visto impegnato lo staff dire-
zionale del Festival con le dott.sse Arata, Luisa Flora
responsabile del marketing, Federica Gilardi responsa-
bile del settore finanziario e la Presidente
dell’Associazione Amici del Festival Caterina Fasolini.
A questo primo momento è seguito il pranzo con gli ulti-
mi interventi e l’indirizzo finale del Governatore. La
dott.ssa Arata, così come le sue strette collaboratrici, ha
descritto il percorso a volte difficile e anche sofferto del
Festival per arrivare alla attuale formula e conformazio-
ne. La quinta edizione avrà per tema la curiosità del
sapere e lo scopo di avviare i giovani al piacere della
ricerca attraverso esperimenti, laboratori, filmati con la

collaborazione di scienziati, filosofi e intellettuali che
saranno impegnati in incontri, tavole rotonde e dibattiti.
Già a questa fase del meeting ha partecipato un nutrito
gruppo di giovani studenti. Ma la parte centrale dell’in-
contro, che il Boccadasse ha sapientemente organizzato
e condotto con la tradizionale signorilità di questo Club,
è stato l’intervento dell’ing.Gianmarco Veruggio, già
ricercatore del CNR nel Settore Robotica a
Automazione, progettista dei Robot che hanno esplora-
to le profondità marine dei poli terrestri. L’ing.Veruggio
oltre che essere impegnato nella divulgazione della
nuova scienza, la Robotica, è oggi un punto di riferi-

mento per i media per
quanto riguarda l’informa-
zione sulle novità scientifi-
che e tecnologiche sui pro-
getti di ricerca, sull’impie-
go della robotica e delle
telecomunicazioni nell’in-
dustria e nella ricerca. E’
inoltre il fondatore della
“Robotica”, nuova disci-
plina di pensiero derivata
dal diffondersi a macchia
d’olio dell’impiego dei

robot in tutti i campi della vita produttiva e di ricerca: si
pensi all’industria, alla medicina, alle ricerche spaziali.
Se è improbabile pensare al robot come strumento dota-
to di capacità decisionali al di fuori di quelle program-
mate dal progetto, si imporrà nel breve periodo una
regolamentazione, appunto etica, del programma robo-
tico, perché dalle nuove frontiere della tecnologia non si
generino incontrollabili derive contro l’uomo. L’ing.
Veruggio ha poi presentato in anteprima il documenta-
rio “Ciao Robot” del regista Manuel Stefanolo che ipo-
tizza una imminente invasione robotica della nostra
società. Numerosi sono stati gli interventi da parte dei
presenti e le curiosità avanzate. Infine una nota simpati-
ca: l’Associazione Amici del Festival rileva il successo
dell’accoglienza di Scienziati e Relatori in case private,
rinnovando così la tradizionale ospitalità che Genova
porta con sé dai tempi fastosi dei Rolli. Un meeting di
successo che ha meritato i complimenti del Governatore
e degli Officers e Ospiti presenti.

Massimo Ridolfi

“...e venne un giorno senza una nave in
porto”. Cupa ma efficace è questa una delle
frasi usate dal Sindaco di Genova Marta
Vincenti, ospite l’11 Ottobre del

“Boccadasse” (Presidente Paolo Sàrperi) a Villa
Spinola per parlare sul tema “Genova:quale domani?

Politiche comunali e mondo giovanile”, per descrivere
il punto più drammatico toccato dalla crisi che attana-
gliò la città negli anni ’80. Il dissolversi delle grandi
industrie a partecipazione statale e di conseguenza dell’
indotto a queste collegato aveva determinato la perdita
di 55.000 posti di lavoro in un decennio. A farne mag-
giormente le spese la generazione dei cinquantenni che,
giunti al culmine della carriera, dovettero riciclarsi
come consulenti o in lavori precari o quotidianamente
affollare l’intercity delle sei per Milano se non emigra-
re definitivamente verso più operosi lidi. Ma non sol-
tanto loro, ché anche i loro figli ebbero a pagare le con-
seguenze di ciò e ancora lo fanno. Marta Vincenti oltre

L.C. Genova Boccadasse

L.C. Genova Boccadasse
...E VENNE UN GIORNO
SENZA UNA NAVE IN PORTO

L.C. Genova Boccadasse

L.C. Genova Boccadasse
...E VENNE UN GIORNO
SENZA UNA NAVE IN PORTO

“CIAO ROBOT !”“CIAO ROBOT !”
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Chi si è trovato a Villa Spinola il
26 ottobre in occasione dell’in-
termeeting fra i Lions Club geno-
vesi Ducale (Pres. Roberto

Burrometo) e Boccadasse (Pres. Paolo Sàrperi) ha
imparato molte cose sulla pittura ligure fra ‘800 e
‘900. Il merito va tutto a Giovanni Paganelli e a Tito
Pelizza, due noti galleristi genovesi, che hanno avvin-
to, più che intrattenuto, un folto pubblico svelando i
segreti di una professione di cui il profano non sa
molto ma che si è rilevata essere una preziosa cernie-
ra fra l’Arte e coloro che dalla stessa vogliano trarne
il piacere di gustarla, possibilmente nella propria
dimora. Alla prima, istintiva domanda “ma come si
diventa galleristi?” ha risposto dall’alto della sua cin-
quantennale esperienza Giovanni Paganelli, glissando
per modestia sulla prima determinate condizione che
è quella di possedere una spiccata sensibilità artistica,
una profonda cultura pittorica, un infinito amore per
quel tipo di impegno il tutto non disgiunto, ci sia con-
sentito aggiungere, da un buon fiuto commerciale.
Mentre il giovanissimo Paganelli viveva a Milano,
frequentando Brera ebbe l’opportunità di conoscere il
fior fiore dei pittori che là operavano ma anche un
grande gallerista che lo consigliò di tornare nella sua
Genova e qui dedicarsi alla valorizzazione dei nume-

rosi artisti attivi in Liguria ma ai quali uno sviscerato
amore per la propria terra aveva impedito di trovare la
forza per proiettarsi su uno scenario molto più ampio.
Duri furono gli inizi, ma preziose le esperienze, come
quando un gallerista locale già affermato prese a ben-
volerlo sottoponendolo regolarmente ad un curioso
test. Dopo aver disposto nella penombra della sua bot-
tega diversi dipinti faceva disporre il discepolo a una
decina di metri e lo invitava a individuarne i singoli
autori. Senza dubbio un training di tutto rispetto.
Centrando l’attenzione sugli artisti liguri dell’800 e
del ‘900 cominciò l’ascesa finché riuscì ad aprire una
galleria nella mitica Via Giustiniani, allora scrigno di
antiquari, ceramisti, botteghe d’arte. L’incontro con la
famiglia Pelizza che gli propose di arricchire la pro-
pria collezione fu determinante per un ulteriore svi-
luppo e proprio un rampollo di quella famiglia, Tito,
da dodici anni collabora nell’attività con la passione
trasmessagli da tanta famiglia e da tanto maestro.
Infinite le mostre, personali o non, organizzate ad
ogni livello e grande la soddisfazione nel constatare
che l’originale impegno di valorizzare la pittura ligu-
re di un recente passato ha dato e sta dando buoni frut-
ti. Non è mancato un accenno alla particolarità del
“consumatore” d’arte genovese, fine di palato, ma
poco propenso ad esibire le proprie collezioni. A tal
fine giova ricordare l’episodio avvenuto molti anni fa,
quando la Regina Elisabetta IIa ed il Principe Filippo
in visita ufficiale a Roma vollero fare una scappata a
Genova in forma personale per ammirare una quadre-
ria privata. Loro lo sapevano che c’era. La stragrande
maggioranza dei genovesi no.

Vittorio Gregori

a essere stata Assessore Comunale, Presidente della
Provincia, poi eletta con 149mila preferenze al
Parlamento Europeo, ora Sindaco di una della maggio-
ri città italiane (è anche una bella ed affascinante
Signora e ciò non guasta mai) ha voluto individuare in
quelle circostanze il punto da cui è dovuta ripartire la
ripresa della città. E non è sembrato ozioso questo
excursus storico perché nessuna politica verso qualsi-
voglia fascia sociale può prescindere da un percorso
che, in quanto tale, avrà sempre un punto di partenza e
uno di arrivo. Le Colombiane del ’92, con tutto quello
che per esse venne realizzato e di cui i restauri del
Palazzo Ducale e del Carlo Felice restano gli esempi
più appariscenti, rappresentarono il punto di partenza
per una ripresa che si sviluppò durante tutto il decennio
con un rilancio dell’apparato produttivo rivelatosi più
elastico e efficiente che nel passato. E’ attraverso que-
sto processo, che non deve comunque prescindere dalla
nostra vocazione “artigianale” più portata cioè a creare
prodotti singolarmente specifici (una nave non è mai
identica ad un’altra) che non di mera serie, che i giova-
ni potranno trovare opportunità d’impiego e a questo
proposito sarà anche necessaria una maggiore sintonia
fra ricerca e Università, e fra questa e il mondo del
lavoro. Altro settore in sviluppo è quello legato all’arte
e al complesso museale cittadino. Molti argomenti sono

stati illustrati: il porto, l’aeroporto, il sistema di colle-
gamenti con la Valle Padana e altri che lo spazio non ci
permette di riassumere, ma non è stato sottaciuto il pro-
blema dei giovani immigrati che, talvolta raggruppati
in bande, in certi quartieri rappresentano un serio pro-
blema. La serata, alla quale erano presenti il DG
Maurizio Segàla di San Gallo, il PCC Giorgio De
Regibus, il VDG Roberto Linke, i PDG Ferrari De
Regibus, Michele Cipriani, Gianni Ponte e numerosi
Officers Distrettuali ed ospiti si è conclusa con una
serie di domande delle quali una particolarmente ci ha
colpito. E’ stato quando il VDG Linke ha chiesto all’il-
lustre Ospite “Cosa possiamo fare per voi?”. C’è da
giurare che una domanda così un Sindaco non se la
sente fare tutti i giorni!

Vittorio Gregori

L.C. Genova Ducale
L.C. Genova Boccadasse
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Sabato 13 e domenica 14 ottobre, a La
Spezia, come in molte altre città d’Italia, si è
svolta la vendita delle mele per contribuire a
sostenere l’A.I.S.M. (Associazione Italiana

Sclerosi Multipla), Associazione che non ha bisogno di
presentazione in quanto da tutti conosciuta per la serie-
tà e la concretezza con cui affronta un tema così dolo-
roso e complesso come la sclerosi multipla. Ad affian-
care i rappresentanti dell’Associazione, come già
avvenuto altre volte, un gruppo di futuri Leo del Lions
Club Vara Sud che, guidati dai loro Advisors
Emanuele Corbani e Andrea Moscatelli, non hanno
risparmiato energie dando esaustive spiegazioni alle
persone che passavano e, soprattutto, convincendole a
comprare un sacchetto di mele per un giusto e nobile
fine. Ilaria Billi, futura Presidente del Leo Club Vara
Sud, Priscilla Ferrara, Marta Billi, Ilaria Paganini,
Matteo Bellante, insieme a Francesco, Martina (Kandy
per gli amici) hanno raggiunto un risultato notevol-
mente superiore alle più rosee previsioni
dell’Associazione e la spiegazione è di facile compren-
sione: il loro entusiasmo, la loro disponibilità, la feli-
cità che trasmettevano nel poter essere utili ad altre
persone ha, inevitabilmente, toccato il cuore degli
spezzini. Grazie di cuore, ragazzi, tanti lions hanno
molto da imparare dal vostro entusiasmante dinami-

smo, dalla concreta disponibilità che mettete al servi-
zio degli altri, quello che avete fatto e che continuere-
te a fare nel tempo è ciò che ci chiede il nostro
Presidente Internazionale, Mahendra Amarasuriya:
compreso dove è necessario intervenire, rimboccarsi le
maniche ed operare per concretizzare ed essere l’esem-
pio del motto we serve. Un ringraziamento particolare
ad Emanuele Corbani e Andrea Moscatelli che, giova-
ni soci Lions dopo lunga militanza Leo si stanno dedi-
cando con lodevole impegno ad assolvere il ruolo di
Advisor e, naturalmente, ad Ilaria Billi che sarà una
Presidente Leo dolcissima, ma con il pugno di ferro

Roberta Botturi

Nel meeeting di settembre è stato
ospite del L.C. Genova Sampierdarena il
dott. Alfonso Assini Archivista di Stato
di Genova, che ha tenuto una interes-

sante e dotta relazione illustrando diffusamente
il panorama documentario conservato in detto
archivio. Dall’intervento ne è scaturita la messa
in luce della specifica tipologia dell’Archivio
Genovese ed il suo prima-
to (europeo) sulla edizione
di registri notarili “cartulan”
e materiali manoscritti accu-
mulatisi nei secoli, costituenti
la memoria storica
della Repubblica
genovese dall’origine
del Comune sino
all’epoca contempora-
nea. Sono conservati
per una estensione
lineare di 25 km di
scaffalature gli atti

che dimostrano l’orgogliosa autonomia di Genova
nei secoli, la vitalità dell’Istituto finanziario di
San Giorgio, tanto da diventare esso stesso una poten-
za al punto di gestire autonomamente territori d’oltre
mare come nel caso della Corsica, gli atti delle ope-
razioni legali inerenti i traffici e gli scambi
marittimi con le lontane regioni dell’Africa e
dell’Asia. In questo contesto spicca l’attività dei
notari con relativi scrivani e cancellieri; si
annovera in Archivio la conservazione del
“Cartularo” cartaceo con gli atti rogati dal nota-

io Giovanni Scriba risalenti al
decennio 1155-1164, risultando
questo il più antico registro
notarile conosciuto; l’importan-
za documentaria del cartularo

comporta apprensioni
(data l’epoca lontana
della sua stesura) per
la sua conservazione
in quanto necessitereb-
be di delicati interven-
ti per il suo restauro
fra l’altro particolarmen-

te oneroso.
Aldo Cecchi

L.C.Vara Sud
AISM: LE MELE DELLA SPERANZA

L.C. Genova Sampierdarena
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Il L.C. Borghetto Valli Borbera e Spinti con la
pubblicazione dei due volumi “I segni del
tempo-tracce di storia e
arte nelle Valli Borbera e

Spinti” ha messo ordine nella storia
del proprio territorio descrivendone i
monumenti, grandi e piccoli, sacri e
profani, e la loro stretta correlazione
con le tradizioni di vita della propria
gente. L’opera, compilata da specia-
listi di alto profilo professionale e
adeguatamente illustrata, è addirittu-
ra finita, grazie all’interessamento
del Presidente in carica Antonio
Grasso, nelle mani del Santo Padre.
Si tratta molto più di un elenco stori-
co, artistico e turistico utile ai valli-
giani e ai turisti: è un esempio di
volontariato culturale, volto anche a
finanziare i restauri di riscoperti
capolavori custoditi nelle locali par-
rocchie, come i quattro tondi del
David nella chiesa di Albera e la Madonna con il
Bambino e Santi della Chiesa di Cabella. Proseguendo

Venerdì 22 giugno un’altra tessera si è
aggiunta al mosaico che i Cavalieri dei non
vedenti stanno costruendo insieme alla
Divisione Oculistica dell’Ospedale Felettino

di La Spezia: il Presidente del L.C. Colli Spezzini
Luciano Piovano ha consegnato al dr. Gino Perutelli,
Primario facente funzioni, una lampada a fessura digi-
tale. I “Colli Spezzini” sono sempre stati sensibili e
disponibili nei confronti dei non vedenti e già altre
volte si sono fatti promotori di iniziative che consen-
tissero un miglioramento delle attrezzature in dotazio-
ne della divisione oculistica. In questa occasione
hanno concretamente contribuito a rendere possibile
tale donazione, oltre ai Colli Spezzini, il Comitato “E.
Mussini“ fondato dal dr. Felice Ferrara del Lions Club
Vara Sud rappresentato dall’avv. Francesco Di
Marino, l’amministratore e socio della META-CHEM
Giorgio Bonetti, il titolare della FR-CAR Roldano
Fraboschi e l’UNICREDIT Private Banking, rappre-
sentata dal dr. Franco Rosellini della sede della Spezia
e dalla dott.ssa Mara della Bianca della sede di
Genova. La partecipazione all’iniziativa di tanti spon-
sor non è occasionale ma è frutto dell’intensa attività

di divulgazione delle problematiche relative alla sani-
tà che l’intero Club si è impegnato ad effettuare, con-
vinto che solo se si è a conoscenza dei bisogni delle
persone si può contribuire a migliorare le cose.
L’esigenza di poter disporre di tale apparecchiatura
era stata prospettata dal dr. Paolo Lavezzari, socio dei
Colli Spezzini che svolge la propria attività professio-
nale presso la divisione oculistica del Felettino e il suo
appello non è caduto nel vuoto; alla soddisfazione di
chi, con il proprio contributo ha dato corpo alla neces-
sità prospettata sia consentito però affiancare una nota
di amarezza per il dover ricorrere, sempre più fre-
quentemente, a donatori esterni, non disponendo la
struttura pubblica dei fondi necessari per mettere in
condizione il personale medico e infermieristico di
svolgere il proprio lavoro con strumenti ormai indi-
spensabili. Vivi ringraziamenti sono stati espressi dal
Primario dr. Perutelli e dalla dott.ssa Carlucci,
Direttrice sanitaria dell’Ospedale S. Andrea di La
Spezia. Il dr. Perutelli ha spiegato ai presenti l’impor-
tanza di poter utilizzare la lampada a fessura digitale
che consente alla divisione che dirige di mettersi al
pari delle altre strutture viciniori, permettendo di dia-
gnosticare le più svariate patologie a carico del seg-
mento anteriore dell’occhio e di monitorare la progno-
si e l’efficacia della terapia prescritta.

Roberta Botturi

su questa strada, nell’anno lionistico 2006/2007 la
Presidente Teresa Navone ha dato inizio al restauro del
“Gonfalone” della Chiesa Parrocchiale di Chiapparolo
(Grondona), che in realtà è un importante dipinto attri-
buito alla scuola del noto pittore piemontese Guglielmo
Caccia detto il “Moncalvo” (1568-1625). Il laboratorio
di restauro del dott. Ugo Bonasorte di Genova, che con
tanta competenza e passione aveva già portato a termi-

ne i precedenti ricuperi di Albera e
Cabella, si è preso in carico il dipin-
to con l’intento di farlo tornare alla
sua dignità originale di pala d’alta-
re dopo aver assolto per tanti anni
alla funzione di Gonfalone. Il 13
ottobre 2007, alla presenza del
Vescovo e delle autorità civili e reli-
giose, il dipinto completamente
restaurato a carico del L.C.
Borghetto Valli Borbera e Spinti è
stato esposto nel nucleo del futuro
Museo Diocesano di Arte Sacra
presso il Seminario di Tortona.
Tornato al suo primitivo splendore
di Pala d’Altare, il “Trionfo della
Madonna con Bambino fra Angeli e
Santi”, dopo il periodo espositivo
che si concluderà il 6 gennaio 2008,
farà ritorno alla sua sede definitiva:

la Parrocchia della Madonna del Carmine di
Chiapparolo.

Silvano Cabella

L.C. Borghetto Valli 
Borbera e Spinti
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Melvin Jones: a chi non fa parte
dell’Associazione un nome che forse dice
poco; per noi Lions un qualcosa che parla di
etica, di impegno e insieme di un tempo lon-

tano novant’anni. Siamo nel 1917, a Chicago: è come
vedessimo in una vecchia foto sbiadita un americano
“tipico”, uno che si è fatto da sé, un uomo d’affari
seduto tra altri come lui al tavolo di un ristorante a
discutere in un ambiente fumoso, a tratti animato, a
tratti scuotendo la testa pensoso e non convinto di
quello che si va dicendo. Sono idee diverse le sue,
“ronzano” attorno a qualcosa che non è facile fare
accettare, il riunirsi non per un sostegno reciproco
nella competizione quotidiana -scopo delle numerose
associazioni nate negli States in quell’inizio di secolo-
ma per porgere una mano ad altri al di fuori del pro-
prio “giro” ristretto per dare sostanza al concetto di
solidarietà. La sua idea prende forma, trova infine
consensi, si concreta in una organizzazione che

comincia ad allargarsi a macchia d’olio oltre ogni pre-
visione, senza limiti di condizione sociale, di cittadi-
nanza e di convinzioni politiche o religiose, di confi-
ni, al di là della speranza più audace. Oggi per poco
meno di un milione e mezzo di persone sparse in due-
cento Paesi diversi il suo nome significa riconosci-
mento a chi meglio ne ha messo in pratica le idee, in
qualsiasi campo di attività. Non un premio tangibile,
materiale, un grado, soltanto un segno di apprezza-
mento, semplice ma denso di significato, una stretta di
mano tra amici. Il Presidente del L.C. Chiavari Host
Antonini ha voluto iniziare così, a fine settembre, l’at-
tività “pubblica” del Club nell’annata lionistica in
corso con la consegna del “Melvin Jones”, con l’op-
portuna solennità, alla dott.ssa Egle Barghini Folgori,
Presidente e animatrice instancabile della sezione di
Chiavari dell’ANFFAS-Assoc.Naz.Famiglie Fanciulli
e Adulti Subnormali, punto di riferimento essenziale
per tante famiglie il cui vivere quotidiano è condizio-
nato da un groviglio di disagi, affetti, difficoltà anche
materiali, speranze e apprensione per il futuro dei pro-
pri cari colpiti da disabilità intellettuale e relazionale.

Una realtà alla quale il Club è vicino da
anni, specie per l’attivo e fattivo stimolo del
socio Da Venezia e il coinvolgimento di
diversi consoci, sotto forma di interventi di
ristrutturazione di locali, installazione di
impianti, dono di un pulmino e fornitura di
attrezzature diverse. E’ stato ad un tempo il
riconoscimento di quanto la dedizione della
dott.ssa Folgori al proprio impegno sia in
linea con i principi che da sempre ispirano
l’attività lionistica e, all’inizio dell’anno
sociale, una connotazione di quella che
vuol continuare ad essere la linea operativa
del Club.

Dario Manfredi

La sera del 24 settembre 2007 si è svolta a
Villa Spinola la serata istituzionale relativa
alla visita del Governatore Maurizio Segàla
di San Gallo al “Genova Portoria”. Ospiti

graditi della serata sono stati la consorte del
Governatore signora Marialisa, il Vice Governatore
Roberto Linke e consorte Daniela Finollo (Presidente
del Lion Club Genova Capo Santa Chiara), il
Presidente di Circoscrizione Alma Terracini, il
Delegato di Zona Enrico Costa. La serata di è svolta
sotto la regia del Cerimoniere Distrettuale Fernando
D’Angelo accompagnato dalla gentile consorte
Liliana. L’appuntamento annuale con il Governatore è
stato per il Club un elemento in più per aumentare la

disponibilità nel servire gli altri ed essere motivati nel
modo migliore. E’ stata trasmessa la volontà e l’impe-
gno di coinvolgere al fine delle nostre attività lions
altre persone positive e efficienti, motivate e forse non
ancora al corrente di quanto viene da noi effettuato a
favore del nostro prossimo. I giovani innanzitutto, che
devono essere la linfa vitale del nostro futuro e che
con il loro entusiasmo possono aumentare in modo
determinante il lavoro fino ad oggi da noi effettuato
verso gli altri. E’ un incentivo, questo, teso a divulga-
re, cosa fino ad oggi non fatta, che cosa siano i lions,
su quanto fanno, che cosa essenzialmente si propon-
gono e cercano di fare per i meno fortunati.
Ascoltando le parole del Governatore le motivazioni e
l’impegno che ognuno di noi cerca di dare al raggiun-
gimento dei nostri obiettivi sono stati potenziati. Le
sue parole di incoraggiamento non mancheranno di
dare una carica positiva in più per affrontare al meglio
il prossimo anno sociale.

Ugo Nanì La Terra

L.C. Chiavari Host
UNA NUOVA AMICA PER MELVIN JONES
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Ricorre quest’anno il centenario della morte
del compositore Romualdo Marenco e il
L.C. Novi Ligure ha voluto ricordare l’even-
to ed il proprio concittadino con il progetta-

re, finanziare e porre in opera un sepolcro che fosse
degno del Maestro. D’intesa con l’Amministrazione
Comunale della città, sempre sensibile alle positive
attività che il nostro Sodalizio propone, è stato scelto
il luogo nel locale cimitero,
approvato il progetto preparato
dallo Studio Castellini e realizza-
ta rapidamente l’opera, cosicché
il 7 ottobre uno dei discendenti
del Maestro, il Sindaco della città
e il Presidente del Lions Club
Mario Ristagno insieme al past

Presidente Castellani hanno potuto sollevare il trico-
lore che copriva la costruzione. La Banda Musicale
cittadina, che porta appunto il nome del Maestro, ha
saputo creare una commossa atmosfera con l’esecu-
zione di alcune composizioni di Romualdo Marenco.
Ha piacevolmente sorpreso l’originalità del disegno
del monumento funebre che ha la forma del proscenio
di un teatro forse a voler ricordare il famoso “Ballo
Excelsior” se non il capolavoro certamente il più noto
dei brani di Marenco. Per il Club è stato particolar-
mente piacevole prendere atto che un Presidente e il
suo successore concordano programmi di continuità

quale è stata questa realizzazione,
altrimenti ostici da completare
nel breve tempo che una
Presidenza consente. Un degno
condursi in applicazione dei più
valenti fra i principi lionistici.

Franco Barella

AT
TI

V
IT

A
’D

I C
LU

B Docenti Universitari, Direttori di Musei, esperti e stu-
diosi d’arte, scrittori. Tutti, con la loro spontanea e
disinteressata disponibilità e profondo senso di parteci-
pazione, contribuiranno alla realizzazione di quel servi-
ce che il Club programmerà. L’iniziativa raggiunge
dunque contemporaneamente due obbiettivi: attraverso
gli incontri promuove godibile apprendimento e amici-
zia tra i partecipanti al corso e, conseguentemente, dalla
partecipazione reperisce i fondi necessari per i service
del Club che sono sempre molto prestigiosi. Dopo l’in-
tervento di saluto e augurio di buon lavoro del VDG

Roberto Linke, ha preso la
parola il dott. Luca
Leoncini, attuale Direttore
di Palazzo Reale che, come
ormai è consuetudine ha
illustrato innanzi tutto il cri-
terio e le caratteristiche di
percorso delle diciotto con-
ferenze e ha poi intrattenuto
i presenti sull’anteprima e la
preparazione dell’imminen-

te mostra delle opere di Valerio Castello. Un’autentica
primizia. Castello fu allievo di Fiasella e G.A. De
Ferrari e con questi, a cavallo della prima metà del
‘600, e col Piola e il Carlone, partecipò all’arricchimen-
to artistico della città. Alla complessa formazione della
sua arte contribuirono la tavolozza rubensiana e il
drammatico luminismo del Tintoretto. La Galleria
Spinola, la Galleria D’Oria, gli affreschi della Chiesa
del Gesù e di Palazzo Reale furono esempi per i grandi
frescanti del seicento. Al Corso di Antiquariato, d’Arte,
di Cultura del Capo Santa Chiara, come per gli anni
passati, non mancheranno interesse e successo. Ne
siamo certi conoscendo la cura e l’entusiasmo che il
Club pone nella sua preparazione.

Massimo Ridolfi

Nella suggestiva atmosfera medievale del
Museo Diocesano di Genova ha preso avvio il
21° Corso di Antiquariato che il L.C. Genova
Capo Santa Chiara organizza ogni anno. Si

tratta di un prestigioso percorso di cultura, arte, storia e
curiosità attraverso il quale il Club conduce un folto
gruppo di appassionati e curiosi di cose cittadine (per-
ché le conferenze, tenute
sempre da prestigiosi cultori
e studiosi si riferiscono pre-
valentemente a cose di città)
alla scoperta o riscoperta dei
tesori e del patrimonio arti-
stico e culturale che le mura
amiche conservano. Anche
quest’anno, tuttavia, non
mancheranno le sortite in
altri luoghi dove mostre e
avvenimenti potranno attirare attenzione e interesse. Il
corso conserva, per continuità e tradizione, la primitiva
denominazione, ma nei vent’anni passati i temi e lo
spessore, soprattutto degli argomenti trattati, hanno
avuto un’evoluzione significativa. Il 22 ottobre scorso,
dunque, la Presidente Daniela Finollo ha dato avvio al
ciclo di conferenze che, con cadenza settimanale, si
concluderanno il 10 marzo dopo ben diciotto incontri.
Così ha annunciato la Presidente nel suo breve inter-
vento di introduzione e saluto ai presenti tra cui il VDG
Roberto Linke e il Segretario e Tesoriere Distrettuale
Ernesto Mezzino. Non è mancato, naturalmente, il
doveroso ringraziamento alla dott.ssa Paola Martini,
Conservatore del Museo Diocesano e a tutti i relatori
che si avvicenderanno nelle conferenze. Si tratta di
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Una originale formula è stata adottata dal L.C.
Genova Nervi per un corposo programma che
doveva coordinare, senza fratture o disconti-
nuità, ben tre diverse iniziative. Legate niente

meno da un incontro triangolare di spada fra le nazio-
nali maschili under 20 di Russia, Ungheria e Italia, e
già questo solo avvenimento rappresenta per i nostri
incontri una novità assoluta, anche per quelli più impe-
gnativi. Tutto è accaduto il 22 settembre scorso a Nervi
presso il Collegio Emiliani che ha messo a disposizio-
ne aree, auditorium e attrezzature proprie. Il Presidente
del Nervi, Angelo Schenone ha avuto la felice intuizio-
ne di abbinare un Congresso rivolto ai Medici avente
un tema molto specifico e, almeno per il nostro territo-
rio, poco esplorato: “La neurologia nello sport: aspetti
preventivi e terapeutici”. I lavori introdotti per la prima
sessione dal prof. Gian Luigi Mancardi, Direttore del
Dipartimento di Neuroscienze, Oftalmologia e
Genetica dell’Università di Genova e per la seconda,
dalla dott.ssa Susanna Rolando dell’Istituto Giannina
Gaslini, ha occupato sei relazioni: tutta la lunga matti-
nata. Malgrado la specificità degli argomenti trattati
occorre lodare i relatori per il taglio, comprensibile e
alla portata dei non addetti, dato alle loro relazioni.
Doverosamente citiamo i nomi dei relatori: il prof.
Giovanni Tredici, noto agli sportivi quale responsabile
del Servizio Sanitario del Giro Ciclistico d’Italia, la
dott.ssa Claudia Caponnetto, dell’Università di
Genova, il dott. Stefano Alice, il prof. Paolo
Marchettini, il dott. Sandro Borchini di Genova, il dott.
Alberto Primavera che si è occupato del rapporto sport-
epilessia. Due sole citazioni: il prof. Tredici ci ha rile-
vato, parlando delle caratteristiche antropometriche dei
ciclisti, curiosità e poco simpatici aneddoti riguardanti

i più noti ciclisti, mentre il il dott. Stefano Alice ha
riconfermato, nella sua relazione accompagnata da un
interessante filmato, l’efficacia della terapia a mezzo
dell’equitazione nella riabilitazione neuromotoria,
argomento e attività ben nota ai Lions. Nel pomeriggio,
alla presenza del Presidente della Federazione Italiana
Scherma, il dott. Maestro Giorgio Scarso e della
dott.ssa Federica Marconi, Presidente del Circolo della
Spada Liguria, che col L.C. Nervi ha organizzato la
manifestazione sportiva, ha avuto luogo l’incontro tra
le tre squadre nazionali giovanili, composta ciascuna da
tre schermidori. A detta dei competenti gli incontri sono
stati di alto livello tecnico e qualitativo. Il torneo si è
svolto nel piazzale del Collegio Emiliani, dove era stata
montata la pedana e tutta l’attrezzatura di segnalazione.
I rituali che hanno preceduto e concluso gli incontri
sono stati quelli consueti di queste manifestazioni, inni
compresi. Gli Italiani si sono aggiudicati i primi premi
dei vincitori, secondi gli Ungheresi, terzi i Russi. La
lunga, impegnativa giornata si è conclusa in serata con
una splendida cena di beneficenza alla quale, oltre gli
ospiti già citati e altre personalità cittadine, hanno par-
tecipato il PCC Giorgio De Regibus con la Consorte
PDG Wanda Ferrari. Il ricavato della serata è stato
devoluto, ecco il terzo momento e scopo di tutta la
manifestazione, all’Associazione per la Ricerca e
Assistenza per le Malattie del Sistema Nervoso
(A.R.A.M.I.S.) di cui è Presidente e co-fondatore il
prof. Gian Luigi Mancardi. Tale Associazione è una
Onlus costituita nel 2003 con lo scopo di migliorare le
condizioni ambientali di ricovero della Clinica neurolo-
gica di Genova con più appropriate dotazioni e attrez-
zature di cui le persone con malattie del sistema nervo-
so necessitano, per la loro scarsa motilità, così come di
una particolare assistenza personale. Come si compren-
de, l’impegno del L.C. Nervi e del suo Presidente
Angelo Schenone è stato notevole, ma è stato anche
coronato da un ottimo successo sia del convegno medi-
co, sia dall’incontro sportivo, sia per il contributo a
favore dell’ARAMIS.

Massimo Ridolfi

L.C. Genova Nervi
UNA “STOCCATA”
ALLE MALATTIE NEUROLOGICHE
UNA “STOCCATA”
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L’A.N.F.F.A.S. (Associazione Nazionale
Famiglie Fanciulli e Adulti Subnormali) ha a
Villa Gimelli di Rapallo la sua Sezione del
Tigullio Occidentale che serve diversi comuni

limitrofi accogliendo handicappati gravi e gravissimi sia
in modo permanente, sia, per i soggetti che vivono in
famiglia, offrendo ospitalità diurna e
assicurando interventi a domicilio
per chi non è in grado di frequentare
la Villa. In questa struttura, messa a
disposizione dalla Presidente Rosina
Mandano, il L.C. S.Michele di
Pagana Tigullio Imperiale ha coor-
dinato il 18 settembre una serata in
Intermeeting dei Club della IV Zona
alla quale hanno aderito i Club di
Rapallo, S. Margherita Ligure
Portofino e Santa Croce. Prima esperienza del genere
nella Zona sotto l’ègida “L’unione fa la Forza”. Hanno
partecipato numerose Autorità Lionistiche: il D.G.
Maurizio Segàla di San Gallo, il D.G. del 108 Ia3
Fausto Vinay, il DG francese Thierry Roghe, il V.D.G.
Roberto Linke, il PDG Michele Cipriani; la Presidente
della IV Circoscrizione Maria Dani e il D.Z. Giovanni
Manzone (che assieme all’efficientissimo Presidente
Luigi Fois ha curato l’organizzazione e l’accoglienza),
oltre ai Presidenti dei quattro Club con i loro Officer e
soci. L’invito è stato raccolto anche da numerose

Autorità Civili: oltre ai rappresentanti di diversi Comuni
del Tigullio era presente il Consigliere Regionale, Lion
Franco Rocca. Numerosissimi gli ospiti presenti: oltre
120 persone che hanno scelto di immergersi nell’atmo-
sfera speciale di Villa Gimelli respirando, in un ambien-
te di incomparabile bellezza, la serenità di cui è permea-
ta la sua attività e la ferrea volontà di chi la vive e la fa
crescere. Prima dell’apertura ufficiale della serata, molti
degli ospiti sono stati condotti a visitare la Villa, perfet-
tamente attiva e funzionante anche se sottosopra per i
lavori di adeguamento normativo e funzionale e di
ampliamento. Nel suo vibrante ed accorato appello in

apertura di serata, la Presidente
A.N.F.F.A.S. ha illustrato lo scopo
dell’evento: sensibilizzare tutti sulla
necessità di aiuti per portare a termi-
ne il lavori in corso che richiedono
ancora consistenti risorse. Da parte
Lions oltre ai service che i singoli
Club intenderanno intraprendere, lo
Staff di Villa Gimelli si affida all’al-
ta sensibilità del Governatore
Distrettuale e alla personale dispo-

nibilità del P.D.G. Michele Cipriani nel suo ruolo di
responsabile istituzionale Lions nel portare avanti il cor-
poso progetto A.N.F.F.A.S., presentato dai quattro Club
presenti, presso la Fondazione Internazionale dei Lions
Clubs di Oak Brook. che potrebbe portare, qualora
venisse integralmente accolto, a un contributo di tale
entità da risultare decisivo per il completamento dei
lavori. Alla fine della coinvolgente serata, la Presidente,
soddisfatta per il brillante esito, ha invitato tutti i presen-
ti all’inaugurazione della Villa quando sarà terminata la
ristrutturazione.

Gian Luigi Cademartori

Martedì 25 settembre è iniziato formalmente
l'anno lionistico del “Valcerrina” sotto la
Presidenza di Gionata Venesio che ha ricevuto
il testimone da Piero Rigoni, PDG del nostro

Distretto. Nelle linee-guida del nuovo direttivo si sono
riscontrate molte conferme nella volontà di proseguire
sul cammino fin qui percorso non disgiunte, però, da
alcune significative innovazioni. Tra le conferme notia-
mo la prosecuzione dei service tradizionali come, ad
esempio, le borse di studio Fogliato Musso, lo Stelo
dell'Amicizia, il gemellaggio con il Club francese di
Orange e la consueta adesione a quelli istituzionali.
Una novità, invece, è rappresentata dalla collaborazione
con una nuova Associazione denominata "Natalina",
che collabora con il Centro di Allevamento e
Addestramento dei cani guida di Limbiate. Scopo del
Club è quello di poter supportare questo importante
servizio dalla valenza altamente umana e per noi, che ci

onoriamo di essere stati definiti i Cavalieri dei Ciechi,
molto qualificante. Vi sono poi idee nuove per quanto
riguarda il mondo giovanile e il desiderio di organizza-
re delle serate "a tema", con la riscoperta di tradizioni,
di culture e di usanze tipiche del posto. Nell'ambito di
questi programmi non mancheranno occasioni in cui
verranno anche proposti i piatti tipici che hanno delizia-
to il palato di diverse generazioni, tramandando ricette e
sapori. Uno nuovo spazio poi sarà dedicato a brevi
escursioni con l'intento di favorire la socializzazione tra
soci. L'aspetto culturale, infine, si è già concretizzato
con il varo di due relazioni, entrambe svoltesi nella sede
di Murisengo. La prima ha cercato di dare risposta alla
domanda: “Gli Asteroidi costituiscono davvero un peri-
colo?” ed è stata tenuta il 2 ottobre dal professor
Roberto Corino, noto astronomo di Casale Monferrato.
La seconda, tenutasi il 16 ottobre, ha illustrato la spedi-
zione scientifica e alpinistica del K2 del 2004 ed ha
avuto un relatore di eccezione nella figura del professor
Riccardo Beltramo, uno dei partecipanti alla spedizione
e Docente all’Università di Torino.

Renato Celeste

L.C. San Michele di Pagana
Tigullio Imperiale

INTERMEETING NEL TIGULLIO

L.C.Valcerrina
CONFERME E INNOVAZIONI…
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Siamo tornati in attività e il nostro primo
incontro è stata una gita fuori porta in locali-
tà Voltaggio. Nonostante l’appartenenza alla
provincia di Alessandria, a tutt’oggi è il lega-

me con Genova che caratterizza il paese già da secoli
facente parte del  “genovesato” ovvero di quei territo-
ri legati per varie ragio-
ni a Genova. Tutto nel
paese parla del passato
genovese: l’urbanistica
con piazzette e carruggi
sovrastati dai palazzi di
stampo ligure della
nobiltà andata che
amava curare il proprio
entroterra valorizzando-
ne i pregi ambientali,
agricoli e culturali. La
lingua, che tradisce una
forte cadenza dialettale
genovese, i cognomi,
che sembrano presi dall’elenco telefonico di Genova,
la cucina e, non per ultimo, le case dai piani alti e dalle
facciate vorticosamente risucchiate verso il cielo con
pregiate finiture di affreschi colorati come solo nel
centro storico di Genova si è soliti vedere. La gita, a
carattere culturale, è nata dal desiderio di visitare l’an-
tica e famosa quadreria sita nel Convento dei Padri
Cappuccini che raccoglie circa 200 opere che ricopro-

no un ampio arco cronologico a partire dal XVI fino
all’inizio del XIX secolo. Predominano tele con temi
sacri per lo più “dolorosi” dei più accreditati maestri
genovesi del 1600, come Luca Cambiaso, Bernardo
Strozzi, Domenico Fiasella, Gioacchino Assereto,
Sinibaldo Scorza, Giambattista Paggi, Lazzaro
Tavarone, Pier Francesco Sacchi e altri che, verso la
fine dell’Ottocento, Padre Pietro Repetto iniziò a rac-
cogliere prelevandole da conventi soppressi e da chie-
se distrutte. A partire dal 1967 intervenne la
Sovraintendenza delle Belle Arti del Piemonte per una
collaborazione con l’Ordine dei Cappuccini per il rior-

dino, il recupero conser-
vativo e la sistemazione
della Pinacoteca.
Accompagnati e guidati
dall’Assessore Grazia
Delle Piane abbiamo
percorso i caratteristici
carruggi del paese, con
sosta in uno dei tipici
ristoranti che hanno deli-
ziato il palato dei parte-
cipanti e successivamen-
te un incontro con le
Confraternite, dapprima
quella di “Nostra

Signora del Gonfalone” e poi percorrendo un largo
sentiero fra i prati con la ”Arciconfraternita di Santa
Maria del Suffragio sotto il titolo di San Giovanni
Battista” i cui rispettivi Priori si sono messi a nostra
disposizione per farci ammirare le ricchezze e le opere
d’arte lì racchiuse e raccontarci storia e finalità della
propria Confraternita.

Giovanni Terrizzano

L.C. Pegli
LA “QUADRERIA” NEL CONVENTO

DEI PADRI CAPPUCCINI
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50°
Il L.C.Tortona Host il 6 ottobre ha dato uffi-
cialmente avvio al suo cinquantesimo anno
di attività. Alla presenza di Autorità civili,
militari, Lions con incarichi nazionali e

distrettuali e Presidenti di Club con una nutrita presen-
za di soci e di ospiti, il Presidente Antonio Lucotti ha
salutato i convenuti al Relais Villa Pomela di Novi
Ligure e ha ricordato la missione e gli scopi del
Lionismo. Il Lions Franco Denicolò ha delineato con
partecipazione e simpatia mezzo secolo di vita del Club
e ha ricordato gli altri due soci, Aldo Gavio e Vittorio
Ghisolfi che assieme a lui hanno vissuto in prima per-
sona il primo anno di vita del Club nel 1957. Il
Presidente del Consiglio dei Governatori Rocco
Tatangelo ha presenziato con entusiasmo a una serata
cui il Club non ha mancato di far partecipare una qua-
lificata rappresentanza di Leo
Club. Il DG Maurizio Segàla
di San Gallo in visita ufficiale
al Club ha sottolineato l’ope-
rosità di questo mezzo secolo
e ha richiamato i soci allo spi-
rito di servizio che da sempre
anima ed è l’elemento che
deve caratterizzare ogni socio
Lions e di conseguenza ogni
Club. Nel corso della serata

sono state ricordate le concrete realizzazioni a livello
locale, le iniziative filantropiche in ambito sanitario,
socio assistenziale, di orientamento scolastico, recupe-
ro e restauro di reperti nonché immobili di valenza sto-
rica e artistica. Sono state altresì ricordate le iniziative
a livello nazionale e internazionale alle quali il Club ha
dato il proprio contributo nell’ambito del mondo dei
disabili, del supporto offerto ai non vedenti attraverso
la donazione di cani guida, della cura e della prevenzio-
ne di gravi malattie della vista, l’attenzione all’ambien-
te e al problema dell’acqua nei paesi in via di sviluppo.
Anche i giovani studenti delle medie inferiori hanno
avuto modo di conoscere la sensibilità dei Lions verso
il tema della pace al quale  sono stati chiamati (e lo
sono tuttora) a concorrere attraverso la realizzazione
del “Poster della Pace” un momento di riflessione su
questa importante tematica. E’ questa la direzione e
l’evoluzione del Lionismo del futuro: attuare iniziative
di informazione e di sensibilizzazione della collettività
rispetto a importanti problemi con particolare attenzio-

ne, nel caso del Tortona Host, a
quelli del Tortonese. A conclu-
sione di serata i presenti hanno
potuto ripercorrere la vita del
Lions Club Tortona Host attra-
verso i ricordi della galleria
fotografica e delle pubblicazioni
curate dal Club, esposte in visio-
ne.

Giuseppe Caniggia

D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 2
34

AT
TI

V
IT

A
’D

I C
LU

B L.C.Tortona Host

MEZZO SECOLO BEN SPESO
L.C.Tortona Host

MEZZO SECOLO BEN SPESO



D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 2
35

D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 2

Per tradizione la Charter Night del Club
Valenza coincide con la visita annuale del
Governatore e anche quest’anno, il 24 otto-
bre, l’incontro è trascorso in un clima di gran-

de festa e cordialità. Il Governatore Maurizio Segàla di
San Gallo è stato ricevuto nella sala Consigliare del
Comune di Valenza concessa dal Sindaco MJF Gianni
Raselli, e dal quel fine intenditore d’arte che è, non ha
mancato di ammirare gli stucchi e gli affreschi mitolo-
gici del Vacca e il busto di Napoleone del Valenziano
Comolli, noto scultore del neoclassicismo, qui conser-
vati. Gli argomenti trattati si sono incentrati sui pro-
grammi, che devono trovare il coinvolgimento di tutti i
soci del Club attraverso le commissioni, sul rapporto
con i Leo “che deve essere di reciprocità e di rispetto”,

sull’importanza del  M.E.R.L e particolarmente della
formazione di cui ha sollecitato una serata ad hoc aven-
do nel Club un Officer formatore quale è Giorgio
Andreone. Il convivio si è svolto all’Hotel Janua di
Valenza alla presenza del Sindaco Raselli. Il
Governatore ha consegnato gli attestati del Corso
Leadership ai soci Giuseppe Cirri, Franco Ferrari,
Mauro Ordazzo, (Vice Presidente), Attilio Torelli
(Presidente). Il poeta dialettale Franco Castellaro ha
consegnato al Presidente un cappellino con il simbolo
Lions dono di una amica lions di un Club Nigeriano e
il Presidente si è detto lieto di accoglierla nostra ospite
quando verrà in Italia. Il Governatore ha svolto un
breve discorso sull’importanza del Lionismo e della
formazione soprattutto per quanto riguarda l’informa-
zione che si deve ai nuovi soci. Quando si aderisce al
lionismo si aderisce a una Associazione che ha un
respiro mondiale, e dunque se sono importanti i proble-
mi locali questi devono essere visti in una grande otti-
ca internazionale.

Franco Cantamessa
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Il L.C. Genova Alta (Presidente Luigi
Ravera) ha aperto il proprio anno di attività
con una interessante conversazione del dott.
Sergio Di Paolo sulla tematica del marketing

di una città: Genova; svoltasi a Villa Spinola il 25 otto-
bre. Il relatore, sociologo, esperto di comunicazione
strategica e marketing ha inizialmente focalizzato le
ragioni d’essere e gli obiettivi del marketing territoria-
le. Lo sviluppo non è più possibile grazie ai grandi
investimenti esterni e non è più garantito da privilegi di
posizione. Solo la capacità di “vendere” le proprie pre-
rogative, di attirare turismo, soggetti economici e intel-
ligenze (ricercatori, professionisti, studenti) offre una
chance possibile. La competizione territoriale per
acquisire opportunità è crescente e sempre più senza
esclusione di colpi. Roma in questi giorni celebra la
“festa del cinema” alla faccia della storica leadership

culturale di Venezia. Il Nautico è manifestazione che
più volte ha rischiato di esserci “soffiata”, per Costa
Crociere Savona ha costruito con pazienza e riservatez-
za l’alternativa a Genova. La competizione territoriale
è quindi un fatto. «In tutto questo» ha continuato il rela-
tore, professionalmente direttamente coinvolto nelle
vicende della promozione della città negli ultimi anni,
«Genova rappresenta un caso singolare e di eccellenza.
Si tratta di una storia iniziata con l’abbattimento del
muro che separava la città dal suo porto in occasione
delle Colombiane, accelerata fortemente – e anche
drammaticamente – durante il G8 e infine completata
nel 2004 con “Genova Capitale Europea della Cultura”.
Un percorso straordinario che ha rinnovato la città, ha
fatto capire quanto sia importante condividere e lavora-
re ad un progetto comune, ha sviluppato una nuova
economia che è fatta sempre più di ricerca e innovazio-
ne, di servizi ad alto valore aggiunto e anche di turismo
(il 10% circa della popolazione lavorativa dipende dal
turismo, dato impensabile solo pochi anni fa). Si tratta

di una esperienza di successo che tante
città ci invidiano e della quale veniamo
spesso chiamati a parlare in convegni e
corsi universitari ma che è sbagliato
pensare che sia sufficiente. Ancora oggi
infatti continuiamo a ricadere negli anti-
chi mali (le contrapposizioni, la man-
canza di una visione di lungo periodo) e
sono ancora molti i nodi strutturali irri-
solti. Insomma non abbiamo ancora
“vinto” anche se è vero che siamo in
gioco, come non accadeva da almeno
venti anni». Alla relazione di Sergio Di
Paolo è seguito un appassionato e coin-
volgente dibattito.

Vittorio Ivaldi

L.C.Valenza

L.C. Genova Alta
Genova: una città in crescita

AMBO SECCO A VALENZA:
Visita del Governatore e Charter

L.C.Valenza

L.C. Genova Alta
Genova: una città in crescita

AMBO SECCO A VALENZA:
Visita del Governatore e Charter



D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 2
36

Si è svolta il 22 settembre a Teruggia presso il
Ristorante Ariotto la prima riunione del
L.C.Valenza dell’anno sociale 2007-2008.
Sotto la presidenza di Attilio Torelli, la serata

è stata improntata alla definizione dei programmi del-
l’autunno-inverno. Era presente il PDG Piero Manuelli,
Socio Onorario del Club, con la gentile signora e alcu-
ni ospiti. Dopo il saluto augurale di buon lavoro il
Presidente ha voluto ricordare che, secondo il noto
giornale Financial Times, il L.C. International è risulta-
ta la più importante realtà mondiale fra le 480 associa-
zioni che operano senza
scopi di lucro. I due vice-
presidenti Mauro Ordazzo
e Giuseppe Cirri hanno
raccolto le adesioni per la
formazione delle commis-
sioni culturale ed assisten-
ziale che dovranno propor-
re i service di quest’anno.
Franco Piacentini ha letto
la lettera del prof. Levis
dell’Ospedale di
Alessandria che ringrazia
per il dono fatto dal Club
al Reparto di Ematologia
per la prevenzione delle
neoplasie e già in attivo

funzionamento. Il socio Mauro Caprioglio è stato
applaudito per aver ricevuto un importante riconosci-
mento provinciale per la propria attività imprenditoria-
le. Lo stesso riconoscimento è andato al figlio del socio
Galanzino, meglio noto al pubblico non tanto come
industriale, ma come recordman della marcia nei deser-
ti e sui ghiacci. Infine il PDG Manuelli ha svolto una
relazione sulla attività internazionale del Lions Club in
Africa, dove gli aiuti del nostro Distretto sono serviti
per costruire un acquedotto in Ruanda, non dimentican-
do di sottolineare la funzione svolta dai Lions per sen-
sibilizzare la pubblica opinione sul problema idrico in
quel Continente.

Franco Cantamessa
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Lo scorso anno a Lima sono stati prodotti e
golosamente consumati 60.000 panettoni
genovesi. E’ già una notizia curiosa, ma lo è
ancora di più se si considera che sono stati

preparati dagli ospiti della Città dei Ragazzi, creata dai
Cappuccini Genovesi e cotti nel forno industriale forni-
to dal L.C. Genova i Forti: uno dei tanti service che in
tre lustri il Club ha realizzato a favore di questi
Religiosi, attivissimi nelle loro missioni in Perù e in
Africa. Lavorare gomito a gomito per tanto tempo ha
determinato un’amicizia tanto sincera quanto singolare
fra i Lions del Club e quei Frati, amicizia che trova il
suo momento più alto nella celebrazione del Giorno dei
Defunti, quando vengono ricordati, con una S. Messa, i
nostri amici e i nostri congiunti che si sono avviati nel
regno dei più. Dopo, il severo, ligneo refettorio si
trasforma in un gioioso incontro amicale dove i nostri
amici, smessi per una volta i loro impegni di carità e le
loro meditazioni, danno libero sfogo alle loro insospet-
tate capacità culinarie. Così è avvenuto il 3 novembre
nel Convento di San Bernardino, ma questa volta in una
dimensione del tutto particolare. L’arcivescovo di
Genova, Cardinale Angelo Bagnasco, Presidente della
C.E.I. (già designato alla Porpora che Gli sarebbe stata
formalmente imposta pochi giorni dopo) aveva accetta-
to di ricevere il M.J.F. conferitoGli dal Club (Presidente
Enrico Dassori) e l’occasione ha fatto sì che il Gotha

lonistico distrettuale volesse essere presente. Sono stati
così ricevuti il Governatore Maurizio Segàla di San
Gallo, il Cerimoniere Distrettuale Fernando D’Angelo,
il P.C. Alma Terracini, il D.Z. Gianluigi Andrianopoli,
il PDG Gianni Ponte, oltre a numerosi amici e familiari
dei Soci, mentre il Ministro Provinciale dei Frati
Cappuccini Padre Francesco, Socio Onorario del Club,
faceva gli onori di casa. Il compito di ricordare il lungo
elenco di attività svolte dai “Forti” a favore delle mis-
sioni è stato assolto da Gianluigi Andrianopoli,
P.Presidente del Club, mentre il Governatore si è soffer-
mato particolarmente sull’impegno planetario dei
Lions in innumerevoli settori d’intervento ma soprat-
tutto su quanto fatto e in essere per combattere la cecità
nel mondo. Ricordando con orgoglio la qualifica con-
feritaci sul campo di “Cavalieri dei Ciechi” ha citato il
Sight First II, la Banca degli Occhi, i Cani Guida, il
Libro Parlato, la raccolta degli occhiali e altre attività.
Sorpreso e compiaciuto di apprendere tanto fervore di
attività, che non ha avuto difficoltà ad ammettere non
esserGli note, il Cardinale ha espresso la sua ammi-
razione ma ha anche ammonito a non limitarsi alla pur
meritevole attività di intervento nei bisogni materiali,
ma contemporaneamente affinare gli occhi dello spirito
per scrutare ed esaltare i valori morali, in noi stessi e
negli altri. Una standing ovation ed una brivido di com-
mozione hanno accompagnato il momento che ha visto
il Governatore appuntare al petto dell’illustre Ospite il
distintivo del prestigioso riconoscimento.

Vittorio Gregori
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Piacevole e…dolce serata al Lions Club di
Cuneo con la gradita presenza del Signor
Andrea Arione e gentile Signora, ospiti al
terzo meeting, svoltosi presso il ristorante

Country Club di Cuneo lunedì 15 ottobre. La serata è
stata dedicata alla presentazione della storia della nota
azienda, nata con il nonno Andrea Arione che, dopo la
prima guerra mondiale, apre nel 1923 il suo primo
negozio a Cuneo, davanti al Sacro Cuore, dove
brevetta con successo la specialità dei “cuneesi al
rhum”. In seguito trasferisce il punto vendita in Corso
Nizza di fronte a Piazza Galimberti dove dopo la sua
morte, nel 1962, lascia nella continuità dell’esercizio
l’attuale nipote che porta lo stesso nome, Andrea. Nel
percorso dell’attività si sono avvicendati diversi per-
sonaggi famosi, possiamo citare ad esempio il grande

Macario oppure l’Onorevole Spadolini, ghiotti della
famosa pralina. Alla domanda di un partecipante che
chiedeva al signor Arione se i CUNEESI potevano
essere conservati in freezer, la simpatica risposta è
stata: «Sì…se si resiste alla tentazione di mangiarli
tutti!».

Roberto Tavellin

Sono stati un centinaio gli spettatori che
hanno assistito al concerto benefico organiz-
zato dal L.C. Cocconato Montiglio Basso
Monferrato presso la parrocchiale di

Cocconato nel mese di settembre. All’organo Roberto
Cognazzo, musicista di formazione eclettica che nel
corso della sua quarantennale carriera musicale nel
repertorio solistico ed
orchestrale al pianoforte,
all’organo e al clavicem-
balo ha coltivato con suc-
cesso il non facile genere
della conferenza-concer-
to specializzandosi in
campo organistico nella
musica ottocentesca ita-
liana di stile teatrale.
Componente di for-
mazioni cameristiche, ha
collaborato con partner
celebri tra cui si
ritrovano Katia
Ricciarelli, Luciana Serra e Margherita Zimmermann.
Già direttore artistico del Piccolo Regio e pianista pres-
so l’Orchestra del Teatro Regio, Cognazzo ha pubblica-
to scritti storici e critici e redatto voci per il dizionario
enciclopedico Utet e il Grove. “La Magia dell’Organo”
è stato il titolo della grandiosa esecuzione portata in
scena nella parrocchiale di Cocconato con sottotitolo
“Una curiosa convivenza: melodramma e liturgia nella
musica organistica italiana dell’’800”. Attraverso brani

di Giacomo Meyerbeer, Giovanni Morandi, Gioachino
Rossini, Vincenzo Bellini, Padre Davide da Bergamo,
Gaetano Donizetti, Vincenzo Petrali e Giuseppe Verdi è
stato ricreato un originale incontro tra il melodramma e
la liturgia, ritrovandone ora dei legami, ora delle simi-
litudini ed ora delle continuità tra i diversi generi. E
mentre l’organo di un tempo rappresentava uno dei
motivi di partecipazione alla Messa, Cognazzo ne au-
spica il suo meritato ritorno in seguito ad un lungo e
triste periodo di abbandono. Ad intervallare le ese-
cuzioni, le cosiddette conversazioni al pianoforte
(all’organo per l’occasione) dove il musicista, intro-
ducendo e raccontando i diversi brani e gli autori, ha

regalato alla serata un
valore altamente cultu-
rale oltre al piacere del-
l’ascolto, contenuti in un
vero e proprio cofanetto
di emozioni. Alle 4444
note del gran finale dal-
l’atto II dell’Aida è
seguita un’ovazione pro-
lungata che ne ha
introdotto il bis della
Vergine degli Angeli.
Presenti alla serata il
presidente del Lions
Club organizzatore

Lorenzo Benini, il parroco di Cocconato don Igor
Peruch che ha apprezzato la triplice finalità dell’inizia-
tiva: quella benefica, quella della socializzazione tra
Lions e comunità e quella musico-culturale. Il ricavato
è stato devoluto per sostenere il recupero di due storici
edifici di culto: il Santuario della Madonna delle Grazie
di Maroero risalente al XVI° secolo e l’ex parrocchiale,
in località Cocconito, dedicata a San Bartolomeo.

Chiara Cane

L.C. Cuneo
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E’ risultata molto apprezzata l’attesa visita
del Governatore del Distretto 108 Ia3 Fausto
Vinay al Lions Club Cocconato-Montiglio-
Basso Monferrato segnata da un interessante

approfondimento sul motto “conoscere per credere,
credere per servire”. Un’occasione per confrontarsi sui
temi dell’etica ma anche per riflettere sul ruolo di chi,
nato in un contesto e in un’area geografica “fortunata”,
deve mantenere vivo l’obbligo morale di sdebitarsi nei
confronti del destino adoperandosi attraverso iniziative,
tempo e denaro al servizio del prossimo bisognoso.
«Noi saremmo poca cosa se non riuscissimo a fare
qualcosa per gli altri» ha detto Vinay riportando una
frase celebre, «occorre pazienza e costanza e, qualo-
ra prevalesse l’incapacità di coordinare i nostri prin-
cipi con la nostra volontà e le necessità allora dovre-
mo approfondire la conoscenza di noi stessi». E
come comportarsi quando i principi morali e l’etica
lionistica non si ritrovano nelle normative vigenti
come nel caso dell’eutanasia, della pena di morte ed
altri esempi ancora così come riportati dal presi-
dente Lorenzo Benini? Pronta la risposta di Vinay
che ha detto: «Ognuno di noi deve agire secondo la
propria coscienza di lions nel rispetto del diritto alla
vita. Personalmente,» ha aggiunto il Governatore,

«sono contrario alle scelte irreparabili, ma non si pos-
sono certamente trascurare e non comprendere le con-
suetudini di altri luoghi». Altrettanto interessante la
questione posta dal Delegato di Zona Luigi Bergoglio
che in veste di avvocato trova talvolta conflittuale il
principio e l’etica lionistica rispetto alle normative che
regolano la dissoluzione del matrimonio. «Nei confron-
ti dei cittadini è giusto e doveroso applicare la legge.
Rispetto alla propria vita, anche qui, si segua la propria
coscienza di lions». Infine, relativamente alla scarsa
presenza di soci extracomunitari all’interno dei diversi
Club, Vinay non ha rilevato alcun problema ricordando
che nelle città il fenomeno è maggiormente presente
poiché rispecchia la realtà della società stessa. 

Chiara Cane

L.C. Cocconato-Montiglio-
Basso Monferrato
IL CLUB CON IL GOVERNATORE
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Dire che l'inizio del nuovo anno lionistico
per il Club Albenga Valle Lerrone Garlenda
sia stato "scoppiettante" è a dir poco un
eufemismo! Perchè? Ascoltate. Il nostro

Presidente Enrico Bontempo ha voluto mantenere le
promesse pronunciate a giugno durante il "Passaggio
delle cariche". Come sempre abbiamo ascoltato tante
buone intenzioni, di possibili meeting, di eventuali
service locali, nazionali e internazionali da compiere
nell'anno 2007/08. E fin qui nulla di anomalo,
anzi...nulla di nuovo per un Presidente entrante.
Quello che, piacevolmente, ci ha spiazzati è stato che,
già a luglio, il Club era operativo sul territorio!
Proprio così: in piena estate, abituati al canonico
inizio a fine settembre dell'anno lionistico (a propo-
sito, chi l'ha stabilito?) ci siamo trovati a "sgam-
bettare" da un comune all'altro della nostra valle di
competenza compiendo un service socio-sanitario di
estrema importanza. Per tre domeniche alcuni amici
del Club, assieme al Presidente, hanno animato le

Piazze di Villanova d'Albenga, di Garlenda, di
Casanova Lerrone organizzando "Una giornata per
pensare al futuro", una giornata cioè di prevenzione
gratuita mirata al rischio cardiologico e all'esame di
eventuali alterazioni dei nei della pelle della popo-
lazione che desiderasse essere visitata. In collabo-
razione con la Fondazione ANT, la P.A. Croce Bianca
di Albenga, la Provincia di Savona, il dipartimento di
Cardiologia dell'ASL n. 2, i Comuni citati e Alfa
Centro Benessere, i medici volontari si sono sotto-
posti ad un "tour de force" incredibile. Infatti il suc-
cesso del service è stato eccezionale visti i numeri
degli esami totali effettuati: 288 glicemie, 320 esami
del colesterolo, 115 esami dermatologici e circa 220
visite cardiologiche di prima istanza! Ma, cosa oltre
modo importante, è stato il fatto che, grazie al bril-
lante service effettuato, si è avuta l'opportunità di par-
lare con la gente comune di lionismo, obiettivo che il
nostro Presidente Bontempo vuole e vorrà portare
avanti durante l'anno così fortunatamente appena
iniziato. L'iniziativa lionistica estiva è stata più volte
sottolineata dai media locali (radio e stampa) e la cosa
ci ha fatto immensamente piacere. L'esperienza ha
comunque dimostrato che Volere è Potere !!! Siamo
sulla buona strada.........

Roberto Ranaldo

All'insegna dell'Amicizia, si è svolto in
Canelli presso il Ristorante Grappolo d'oro il
tradizionale intermeeting della "Bagna
Caoda" con la partecipazione rappresentati-
va di 12 Lions Club (Asti Host, Asti Alfieri,

Alberga Host, Carmagnola, Cuneo, Moncalvo
Aleramica, Alba
Langhe, Santhia',
Borghetto Valli
Borbera e Spinti,
Alessandria Host e
Santo Stefano Belbo).
Il Presidente del L.C.
Nizza Monferrato
Pietro Raineri dopo un
caloroso saluto di ben-
venuto ai numerosi
partecipanti si è sof-
fermato sul significato
dello storico incontro
autunnale, giunto alla
48a edizione. Anche
quest'anno la serata è
stata dedicata alla solidarietà e in particolare all'in-
fanzia in difficoltà. Il progetto, iniziato nel 2000, è
stato rinnovato con la raccolta delle risorse occorrenti
per la conferma dell'adozione a distanza di 12 bambi-
ni dello stato del CEARA' (Nord Est brasiliano ). In

ossequio alla Convenzione dei Diritti del Bambino
dell'ONU che recita "Il bambino deve essere protetto
dalla crudeltà e dalla violenza. Saranno date ai bam-
bini e alle bambine le opportunità adeguate per occu-
pare un posto nella Società", i1 Presidente Raineri ,
senza fare particolare filosofia o ricorrere alla retorica
umanitaria, badando alla concretezza, ha invitato i
presenti a contribuire generosamente all'iniziativa
giunta al suo settimo anno. L'esplicito richiamo per
quest'atto definito di vera fratellanza e non di mera

beneficenza consente
ai bimbi adottati di
partecipare al progetto
educativo altamente
umanitario. A Pacati,
ove vengono ospitati
presso il Centro
Educational della
Gioventù promosso da
Padre Luigi Rebuffini,
i dodici "figliocci",
grazie all'intervento
dei Lions, troveranno
istruzione, convitto,
formazione agricola,
assistenza morale e
sanitaria. Al termine

dell'incontro il Presidente ha vivamente ringraziato
per la munificenza i convenuti, gli sponsor ed in par-
ticolare il generoso apporto organizzativo del socio
Fausto Solito.

Aduo Risi

L.C. Albenga 
Valle Lerrone Garlenda
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Sempre più numerose le adesioni di istituzioni alla
Festa del Nonno organizzata dal Lions Club

Carmagnola, giunta alla quinta edizione. Sono infatti
quattordici le regioni italiane che patrocinano la mani-
festazione insieme a tutte le province del Piemonte e
della Liguria e a un foltissimo numero di comuni.
Come se ciò non fosse sufficiente a dare risalto e
autorevolezza alla giornata, i Presidenti del Senato e
della Camera dei Deputati e il Presidente del
Consiglio dei Ministri hanno inviato messaggi di
plauso e augurali. Particolarmente apprezzato e
calorosamente applaudito è stato il messaggio inviato
dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.
Per quanto riguarda il mondo Lions, erano presenti
numerosi PDG, Officer e soci lions dei tre Distretti
108 Ia 1-2-3, confermando ancora una volta che la
Festa del Nonno è una delle poche manifestazioni che
riescono a smuovere e a coinvolgere tutti e tre i
Distretti. Ma, narrando della cerimonia svoltasi nel
tradizionale Parco Vigna alle porte di Carmagnola,
numerose erano le autorità invitate sul palco d’onore:
parlamentari, consiglieri regionali e provinciali, il
Sindaco di Carmagnola, la presidente regionale
dell’UNICEF dott.ssa Claudia Sella. Tutti gli inter-
venuti hanno sottolineato il contenuto umano e sociale
dei nonni, risorsa di inestimabile valore in una società
frantumata in cui i nonni, portatori di valori sempre
saldi, sono punto di sicuro riferimento. Il PDG

Ermanno Turletti, inventore della Festa del Nonno, ha
infine consegnato il riconoscimento di Nonno dell’an-
no 2007 all’associazione dei Vigili del Fuoco
Volontari insieme alla pergamena che rivela la moti-
vazione dell’assegnazione: “Per l’abnegazione, l’en-
tusiasmo con cui rispondono alle improvvise chia-
mate e la loro disponibilità ad intervenire nelle
calamità naturali e non solo, in modo sollecito e di-
sinteressato, spesso anche a repentaglio della loro
incolumità, con il solo movente della solidarietà e
dell’aiuto a chi è in pericolo…proprio come si com-
portano i nonni nei confronti dei nipoti. In virtù di
questi loro valori umanitari i Vigili del Fuoco da 18
anni portano con onore ed orgoglio sulle loro divise il
logo dell’UNICEF essendo stati nominati ambascia-
tori di buon volontà dell’UNICEF”. Ha ritirato il
riconoscimento e la pergamena il Presidente
dell’Associazione, Cav. di Gran Croce Comm. Gino
Gronchi. L’associazione dei Vigili del Fuoco
Volontari si può fregiare con orgoglio del titolo così
meritatamente assegnato in precedenza ritirato dal
ciclista Franco Balmamion, dal Sen. Francesco
Pontone, dall’Associazione Nazionale Alpini e dal-
l’attore Lino Banfi. A lato della manifestazione uffi-
ciale si è svolto un altro evento importantissimo dal
punto di vista della solidarietà e cioè la raccolta di
fondi, anche attraverso la vendita di bottiglie di buon
“Dolcetto del Nonno” per sostenere il programma di
vaccinazioni contro la poliomielite. Con l'aiuto degli
sponsor sono stati superati i 15.000 Euro che permet-
teranno di vaccinare oltre 150.000 bambini sudanesi.
La Presidente regionale UNICEF dott.ssa Claudia
Sella non ha mancato di evidenziare il determinante
aiuto dei Lions e della Festa del Nonno costantemente
dedicato ai bambini. Grande successo per il pranzo
con oltre 200 partecipanti e per le varie manifestazioni
previste dal programma che hanno portato nel
pomeriggio a Cascina Vigna un pubblico di oltre
2000 persone. Ottimo successo dell'ambulatorio
mobile dell'Associazione Nazionale prevenzione
Tumori delle prime vie aeree e digestive che ha visi-
tato oltre 50 persone.

L.C.

LA FESTA DEL NONNOLA FESTA DEL NONNO
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La visita del Governatore al Club è un evento di ordinaria rou-
tine per cui spesso non ne viene dato riscontro sulla nostra

stampa, così come spesso si sorvola sulla Festa degli Auguri o
sulla Charter. Ciò è anche dovuto al fatto che lo stesso evento, che
più o meno si svolge sempre con le stesse modalità, risulterebbe
ripetitivo quando venisse illustrato tante volte per quanti sono i
Club esistenti. Non è escluso che qualcuno degli stessi possa avere
dei suoi specifici problemi, forse anche delle tensioni e in questo
caso la visita acquisterà una particolare specificità in quanto
l’esperienza e il prestigio dell’Ospite potranno risultare decisivi
per risolvere la situazione. Ma qui vorremmo raccontare una visi-
ta di normale amministrazione in un normale Club (di cui non fac-
ciamo il nome: uno vale per tutti) che riceve Maurizio Segàla di
San Gallo con il suo Stato Maggiore. L’evento ha attivato da
tempo il Presidente che, nella sua circolare di convocazione ai
soci non ha mancato di raccomandare la presenza e la puntualità
suggerendo anche un abbigliamento opportunamente formale.
Febbrili consultazioni triangolari con il Cerimoniere del Club e lo
chef del locale prescelto riescono a comporre un meditato menù
che risulterà un ragionevole compromesso fra la necessaria impor-
tanza da dare all’evento e le risorse disponibili. Per tradizione il
simposio è preceduto da un Consiglio Direttivo e con un buon
anticipo sull’ora stabilita il Presidente, contornato dai più fidi col-
laboratori, è nell’atrio in attesa degli Ospiti. Quando questi comin-
ciano a giungere in compagnia delle loro consorti, il sorriso e la
familiarità di Maurizio stemperano subito la tensione. Il volto sor-
ridente, l’approccio cordiale, pur nel rispetto del suo inconfondi-
bile stile, qualche amichevole battuta, un’ultima sigaretta prima
del Consiglio ed è subito Conclave. Le signore no, loro dovranno
ingannare l’attesa in uno spazio attiguo impegnandosi in conver-

sazioni che non sempre risulteranno agevoli dato che la reciproca
frequentazione è assai minore di quella che caratterizza fra loro i
rispettivi consorti. Il Consiglio si apre con il benvenuto del
Presidente agli Ospiti e con la presentazione degli Officer del
Club. Qualcuno non è ancora giunto e lo sarà tra poco arrivando
trafelato. Sono coloro che per motivi professionali non hanno
potuto chiudere “bottega” prima. Il Governatore controlla sul
campo la coincidenza dei propri dati sul Club con quelli effettivi,
poi chiede del programma dei service effettuati o in cantiere. Si
complimenta, ma invita a guardare lontano, a pensare in grande
senza mai dimenticare la dimensione planetaria
dell’Associazione. Stimola a considerare i service di opinione,
quelli volti ad individuare specifiche necessità della comunità per
portarle all’attenzione, col peso dell’acquisita pubblica opinione,
alle istituzione competenti a risolverle. Per il Club raccomanda la
valorizzazione del Comitato Soci, divenuto di fatto l’esecutore del
progetto M.E.R.L. e dei Comitati specifici per le singole aree di
lavoro affinché tutti i Soci, nessuno escluso, possano essere parte
operativa del Club. Ma tutto si svolge in un’atmosfera distesa, di
schietta amicizia e questo non avviene a caso. Nelle sue vesti isti-
tuzionali, come VDG prima e per molti anni Cerimoniere
Distrettuale, Maurizio ha avuto modo di visitare tutti i Club del
Distretto, di conoscerne i soci e di farsi apprezzare per le sue doti
di cordialità e di squisita signorilità. Alla conclusione del succes-
sivo simposio è ancora lui a prendere la parola, a sollecitare il col-
loquio con l’auditorio. Ne nasce un confronto che lascia in ognu-
no un rinnovato orgoglio di appartenenza ai Lions. Maurizio
Segàla di San Gallo, non dimentichiamolo, è stato eletto alla cari-
ca di Vice Presidente del Consiglio dei Governatori e Governatore
alle Relazioni Internazionali. Capita ogni tanto che delle cariche
vengano ricoperte da chi ha i meriti per assolverle.

Vittorio Gregori
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Il sole ancora caldo di una bella giornata di settem-
bre ha fatto da cornice alla 4° edizione del

“Battesimo dell’aria Giovani Disabili” organizzato il
9 settembre 2007 all’aeroporto “F.Cappa” di Casale
Monferrato dal Comitato Disabili e Autismo, coordi-
nato dal Lions Aldo Vaccarone del L.C. Casale
Monferrato Host. L’evento è finalizzato a far crescere
la conoscenza e la sensibilità sulle gravi problemati-
che delle persone diversamente abili, sia all’interno
della nostra Associazione che presso la Società Civile
nella convinzione che, adeguatamente supportate,
possano avere una qualità di vita migliore meno pena-
lizzante che consenta loro di esprimere le personali
potenzialità. Il programma prevedeva la presentazio-
ne, il saluto delle autorità, briefing di preparazione ai
lanci, i voli dei giovani e del pubblico, i lanci dei Parà
della Folgore, la S. Messa al campo, il pranzo all’han-
gar, l’ esibizione di volo acrobatico del Comandante
G.B. Molinaro, l’estrazione dei biglietti vincenti della
lotteria. Sponsorizzata dai L.C.Casale Monferrato
Host (Presidente Alberto Cattaneo), Casale dei
Marchesi di Monferrato (Presidente Carlo Besostri) e
Genova Host (Presidente Davide Zucca) la giornata è
stata onorata dalla presenza delle massime autorità
lionistiche e amministrative: il VDG Roberto Linke, il
PDG Piero Rigoni, il PDG Piero Manuelli, il
Presidente della III° Circoscrizione Vittorino Molino,
il Delegato Zona A Piero Arata, numerosi D.O, il Vice
Sindaco di Casale Giovanni Crisafulli con la
Presidente del Consiglio Comunale Maria Merlo e
l’Assessore Enrica Pugno insieme a numerosi consi-
glieri comunali. Un sentito Grazie all’amico Costanzo
Peter del L.C. Genova Albaro e Generale di Corpo
d’Armata Aerea a riposo che ha portato per il terzo
anno i Parà della Folgore a Casale Monferrato, supe-
rando difficoltà non solo burocra-
tiche. L’attrazione della giornata è
stata la presenza della pattuglia
dei Parà della Scuola di
Paracadutismo di Pisa della
Divisione Folgore composta da
sei addetti alle telecomunicazioni
e sei Istruttori Paracadutisti, tra i
quali una giovane presenza fem-
minile. Grande entusiasmo per i
due lanci al mattino e al pomerig-
gio quando tre paracadutisti della
Folgore sono scesi uno con la
Bandiera tricolore, il secondo con
la bandiera della Folgore e un suo
collega con la bandiera del Lions
Clubs International e per il volo
acrobatico dell’ex solista delle
Frecce Tricolori G.B. Molinaro,

ma anche grande raccoglimento alla celebrazione
della S.Messa al campo celebrata da don Enrico
Lupano. Il “Battesimo” ha fruito della speciale ed effi-
cientissima organizzazione logistica dell‘ANFFAS di
Giovanna Scagliotti che, con i suoi esperti collabora-
tori, è in grado di predisporre e supportare anche il
pranzo all’hangar per 230 persone, durante il quale ci
sono stati gli Hurrà per la Folgore e per i Lions lancia-
ti rispettivamente dal Capitano Luciano Lincardo e
dal VDG Roberto Linke. l’Aeroclub Casale presiedu-
to dal dott. Giancarlo Panelli ha offerto i Voli, aereo,
pilota e carburante per tutta la manifestazione per un
totale di 7 ore di volo pari ad un controvalore di 1.500
€ che sono stati devoluti all’ANFFAS Onlus Casale.
Grande è stata la partecipazione dei desiderosi di pro-
vare o riprovare la gioia del volo giunti da tutto il
Distretto 108Ia2 per un totale di oltre 60 giovani e
meno giovani! La Lotteria Benefica battuta dal VDG
Roberto Linke e Aldo Vaccarone ha concluso la gior-
nata caratterizzata da una calda atmosfera di amicizia,
di partecipazione e presa di coscienza delle problema-
tiche disabili. Un sentito ringraziamento a don Enrico
Lupano per l’Assistenza Spirituale, all’Aeroclub
Casale per i voli, all’Accademia di Paracadutismo
Area Delta 47 per i lanci, al Comandante G.B.
Molinaro per l’ hangar e il volo acrobatico,
all’Aeroporto F.Cappa per l’ospitalità, ai Lions Club
di Casale e Genova Host per il sostegno economico,
alle Autorità, Lionistiche ed Amministrative per esse-
re intervenute, nonché a tutti i sostenitori Lions e non
che hanno contribuito con la presenza al successo!
Appuntamento a tutti al prossimo anno.

Aldo Vaccarone

IV° Battesimo dell’Aria 
Giovani Disabili con i Parà della “Folgore”

IV° Battesimo dell’Aria 
Giovani Disabili con i Parà della “Folgore”
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Da qualche tempo si è stabilito un feeling del tutto
particolare fra il Comune di Genova e i Lions e

numerose sono state le circostanze che possono con-
fermare questa affermazione. Oltre alla tradizionale
ospitalità che il Comune offre annualmente a Palazzo
Tursi alla cerimonia di premiazione del Poster per la
Pace, lo scorso anno venne data la parola al nostro
Governatore in occasione dell’accensione dell’enor-
me Albero di Natale in piazza De Ferrari, il cuore
della città, in luglio il mega avvenimento della Tall
Ships Race di cui abbiamo relazionato nello scorso
numero, con centinaia di Lions che hanno partecipato
al tripudio della parata conclusiva per essere poi
accolti sul tre alberi “Mir”. Ed infine il nostro inseri-
mento nella manifestazione “Trekking urbano-La città
segreta” organizzato dal Comune che coglie una ulte-
riore significativa iniziativa voluta dal Distretto in
concomitanza con la “Paganiniana”, un mese di inin-
terrotte manifestazioni che la città ha dedicato al suo
più grande musicista. Paganini, nato il 28 ottobre
1782 fu battezzato nella Chiesa di San Salvatore in
Sarzano. Quando questa venne sconsacrata i suoi
archivi vennero trasferiti in San Donato, una splendi-
da chiesa in severo stile gotico collocata al centro
della cinta difensiva di Genova e risalente al XI seco-
lo. In questi archivi,
assolutamente inaccessi-
bili al pubblico per la
loro preziosità è conte-
nuto il certificato di bat-
tesimo di Niccolò
Paganini. Con felice idea
tale documento è stato
riprodotto, opportuna-
mente ingrandito e posto
in una teca recante anche
il nostro logo e una targa
che recita “L’eco delle
opere dei Lions nel
mondo risuoni sempre
come la melodia del
genio musicale di
Niccolò Paganini”. La
consegna della teca alla

Chiesa è avvenuta il 7 ottobre, al termine di una
Messa alla quale erano presenti il DG Maurizio
Segàla di San Gallo, il VDG Roberto Linke, numero-
si Officer e Lions e, per il Comune, la dott.ssa
Margherita Pardini, Responsabile del Settore
Promozione della città. Il sacro rito è stato officiato
dal Parroco don Carlo che ha colto l’occasione per
ringraziare i Lions per la bella iniziativa. Al termine
della funzione, conclusasi con la Preghiera dei Lions
recitata dal Cerimoniere Distrettuale Fernando
D’Angelo, ha preso la parola il Governatore che così
ha concluso il suo intervento «Siamo orgogliosi di
poter apporre, a ricordo di questo nostro intervento,
la targa che ci vede accomunati al grande artista di
Genova e del mondo Niccolò Paganini, perché come
Lui ha donato la musica all’ascolto dell’umanità
senza null’altro pretendere se non emozione, così noi
Lions doniamo il nostro volontariato senza null’altro
chiedere oltre un sorriso”». Ora la teca fa bella
mostra si sé nella Cappella detta dei Falegnami, il
luogo più visitato della Chiesa, per l’inusuale pala del
Piola raffigurante San Giuseppe che sorregge il
Bambino. E là rimarrà a testimonianza di questo ser-
vice di così alto significato.

Vittorio Gregori

Il 25 Maggio scorso durante il Congresso Nazionale
di Fiuggi per la prima volta nella storia è stata

approvata la proposta di alcuni Club del nostro
Distretto (Bordighera Otto Luoghi, Bra Host, Imperia
Host e Acqui Terme) relativa all’argomento “Internet e
Minori” quale “Tema di Studio Nazionale”. Il Tema di
studio Nazionale per l’anno sociale 2007/2008, è quin-

di “Dignità e i diritti dei Minori: rischi ed abusi di
Internet e Psicofarmaci”. Esso ricomprende “Internet e
Minori” il cui obiettivo è di suggerire e insegnare l’uso
consapevole di internet da parte dei minori mediante la
formazione e l’informazione dei ragazzi, tutelandoli da
raggiri e violenze che possono scaturire dall’uso impro-
prio della rete. Gli obiettivi principali del tema di stu-
dio sono:
- Organizzare un convegno in ciascuna Circoscrizione
del Distretto e sensibilizzare i Lions Club ad occuparsi

INTERNET E MINORI

Le melodie di Paganini incontrano l’operosità dei Lions

INTERNET E MINORI

Le melodie di Paganini incontrano l’operosità dei Lions
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della tematica;
- Aggiornare/Rinnovare costantemente il portale di
riferimento lionsinterneteminori.org;
- Avviare una sinergia con le Istituzioni, le Associazioni
ONG, le aziende ICT, gli ISP e tutti coloro che sono
impegnati nella lotta alla pedopornografia e ai contenu-
ti negativi e criminali presenti sul web;
- Avvicinare famiglia e scuola affinché applichino e
facciano applicare le regole di condotta fondamentali
per la sicurezza dei collega-
menti a internet da parte
dei minori (stabilire un per-
corso formativo che parte dalla scuola coinvolgendo gli
insegnanti ed i genitori);
- Sensibilizzare la Presidenza del Consiglio dei Ministri
e il Ministero dell'Istruzione per ottenere il riconosci-
mento delle attività formative legate alla sicurezza dei
minori in rete quale aggiornamento insegnanti;
- Lavorare in sede ONU insieme alle principali ONG
impegnate contro il fenomeno della pedofilia/pedo-
pornografia per rendere a tutti gli effetti questo feno-
meno crimine contro l’umanità.
Già in settembre è stata avviata l’attività di program-
mazione con il DG del Distretto delegato al Tema
Nazionale, Elio Loiodice, con il quale ci si prefigge di
sensibilizzare i Lions Club italiani fornendo le infor-
mazioni necessarie per lavorare al meglio sull’argo-
mento. Lo scorso 11 Ottobre si è avuto un primo incon-
tro con l’associazione Meter nella persona di don
Fortunato Di Noto (principale associazione nazionale
nella lotta alla pedopornografia) da cui è emersa la
volontà di collaborare con i Lions italiani nella lotta a
questo fenomeno che sta purtroppo dilagando nel
mondo, soprattutto a scapito dei Paesi poveri. Il 30

ottobre invece, presso la Segreteria Nazionale, si è
tenuto un primo incontro fra i referenti dei 17 Distretti.
E’ previsto un Convegno Nazionale a Trani il 5 Aprile
2008, mentre per il nostro Distretto in primavera
dovrebbe essere organizzato un convegno distrettuale
sulla tematica. In tal senso stiamo cercando di portare
avanti un percorso itinerante che porti all’organiz-
zazione di un convegno negli altri 2 distretti vicini, 108
Ia1 (referente Martinengo Cecilia) e Ia2 (referente

Maria Dani). Il nostro
Distretto è già pienamente

operativo e il Comitato
Informatico in sinergia con il Governatore ha già pre-
disposto una lettera da inoltrare a tutti gli Uffici
Scolastici provinciali per evidenziare gli obiettivi del
Tema di Studio e per segnalare i referenti dei Lions
Club di ciascuna zona. Ogni Club potrà contribuire
mediante fondi destinati ad incrementare la sicurezza
dei minori in rete nelle realtà scolastiche, organiz-
zazione di seminari e convegni, incontri formativi. I
riferimenti distrettuali sono i componenti del Comitato
Informatico:
Referente Distrettuale/Coordinatore: Mauro Ozenda 
Circoscrizione 1/Provincia di Cuneo: Roberto
Castellino
Circoscrizione 2/Provincia di Asti: Piero Baldovino
Circoscrizione 3/Provincia di Savona: Mauro Bianchi
Circoscrizione 4/Provincia di Imperia: Corrado
Giromini
Provincie di Torino, Alessandria e Genova (per quanto
riguarda i Club del distretto 108 Ia3): Pierangelo
Morando/ Corrado Nota

Mauro Ozenda

Tema di studio nazionale
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L’influenza è caratterizzata da un breve periodo
d’incubazione (da meno di un giorno a 2-3), da

un inizio improvviso con brividi, febbre, cefalea,
dolori muscolari (mialgie) ed articolari (artralgie),
prostrazione e naturalmente manifestazioni acute re-
spiratorie (manifestazioni a carico delle alte vie respi-
ratorie, quali ad es. il raffreddore e delle basse vie re-
spiratorie, tosse). Essa può presentarsi epidemiologi-
camente in 3 forme: endemica, epidemica, pandemi-
ca. Mentre le pandemie si sviluppano con intervalli di
almeno 10 anni e sono caratterizzate da virus più
aggressivi e da una espansione a livello mondiale, le
forme epidemiche, a diffusione più limitata, si mani-
festano ogni 2-3 anni e le situazioni di endemia
colpiscono solo una parte circoscritta della popo-
lazione. Nei nostri climi gli episodi influenzali
riguardano la stagione fredda dell’anno. Dall’autunno
è iniziata la campagna vaccinale contro l’influenza.
Quest’anno si teme che l’epidemia, anche se non
grave sarà un po’ più importante di quella dell’anno
precedente con un numero di influenzati previsto
intorno ai 4 milioni di soggetti. I virus attesi apparten-
gono a tre ceppi: A/Solomon Islands/3/2006 (H1N1);
A/Wisconsin/67/2005(H3N2); B/Malaysia/2506/2004
e pertanto i vaccini in uso sono trivalenti. Si rammen-
ta che la vaccinazione ad oggi rappresenta il princi-
pale strumento di controllo dell'influenza essendo in
grado di ridurne l'incidenza e le sue complicazioni. Il
vaccino è consigliato a tutti coloro che vogliono pro-
teggersi dall’infezione, infatti nella popolazione com-
plessiva il livello di protezione che si ottiene si aggira
intorno al 70%. L’unica controindicazione è l’allergia
alle uova in quanto i virus che lo costituiscono sono
ancora coltivati sulle uova embrionale di gallina.
Inoltre il vaccino è offerto gratuitamente dal Servizio
Sanitario Nazionale alle seguenti categorie a rischio: 

- anziani che abbiano compiuto i 65 anni 
- soggetti in età infantile e adulta affetti da: 
malattie croniche a carico dell'apparato circolatorio,
respiratorio (inclusa la malattia asmatica, ma con par-
ticolare prudenza per possibile allergia alle uova) ed
insufficienza renale 
- malattie del sangue 
- diabete e altre malattie metaboliche 
- sindromi da malassorbimento intestinale (es. nelle
malattie croniche a livello intestinale)
- fibrosi cistica 
- malattie congenite o acquisite che comportino una
bassa produzione di anticorpi (inclusa l'infezione da
HIV, pazienti oncologici e soggetti che hanno subito
trapianti)
- patologie per le quali sono programmati importanti
interventi chirurgici 
- soggetti addetti a servizi pubblici di primario inte-
resse collettivo 
- personale sanitario di assistenza 
- familiari a contatto con soggetti ad alto rischio 
- donne che sono nel secondo-terzo trimestre di gravi-
danza durante la stagione epidemica.
In Piemonte la campagna vaccinale che è iniziata il 15
ottobre proseguirà fino al mese di dicembre. Il vacci-
no produce protezione entro una settimana (circa) e la
copertura perdura per 6-8 mesi. Il culmine dell’epi-
demia è previsto nel mese di gennaio e nelle prime
due settimane di febbraio. Tutti i Medici del Servizio
Sanitario Nazionale, compresi i Pediatri, provvede-
ranno come ogni anno all’esecuzione delle vacci-
nazioni.
La vaccinazione può risultare indirettamente utile
anche nei riguardi della temuta influenza aviaria.
Infatti il virus responsabile dell’attuale epidemia dei
polli, A/H5N1 potrebbe interagire (ricombinarsi) peri-
colosamente con i classici virus influenzali umani
portando all’insorgenza di nuovi ceppi molto aggres-
sivi per l’uomo.

Agostino Pugliese

Incidenza dell’influenza dal 2001-2002 al 2006-2007
(dati del Ministero della Salute).

Virus dell’influenza al microscopio elettronico 
(1m = 1/1000 mm).

Influenza: male di stagioneInfluenza: male di stagione
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Irisultati del Convegno “Giovani e Lavoro”svoltosi a
Torino il 31 marzo scorso sono stati così brillanti per

tutte le parti coinvolte da indurre ad accelerare l’at-
tuazione di quell’obiettivo, già indicato come priori-
tario, per rendere gli argomenti discussi in sede congres-
suale concretamente utilizzabili dai giovani in cerca
della prima occupazione. L’obiettivo
riguarda la realizzazione di un
Vademecum contenente tutte le infor-
mazioni essenziali per consentire ai
giovani orientamenti, preparazione ai
colloqui e approccio a un problema
assolutamente vitale per le nuove ge-
nerazioni. Per poter realizzare il
Vademecum il Comitato si è posto
innanzitutto il problema del reperimen-
to dei fondi e della disponibilità di
esperti che consentissero di affrontare
l’argomento in maniera organica e
completa. Entrambi questi aspetti sono
stati risolti individuando sponsor e part-
ner. Altro elemento di valutazione è
stato quello di definire la struttura del documento e gli
argomenti da includervi per realizzare un’opera onni-
comprensiva che potesse anche dare visibilità
all’Associazione e al nostro Distretto. Abbiamo dibat-
tuto l’argomento all’interno del Comitato e ci siamo
consultati con i nostri amici francesi e con coloro che
hanno preso parte al Convegno. A grandi linee abbiamo

definito cosa fare e come farlo e siamo pervenuti a una
soluzione d’avanguardia molto articolata e completa
che può consentirci di raggiungere due fondamentali
obiettivi: semplicità di realizzazione e grande com-
pletezza di informazione, non disgiunti da grande faci-
lità di consultazione da parte dei giovani interessati e per

noi di distribuzione. A nostro conforto la
proposta ha già ottenuto vivi consensi
anche da parte di Confindustria
Piemonte. Il Vademecum consisterà di
due elementi: un elemento cartaceo, ta-
scabile, che conterrà un indice degli
argomenti, alcune spiegazioni sintetiche
e l’indirizzo di un nostro sito Internet, in
fase di allestimento, dove reperire,
anche tramite link, da siti specializzati,
tutte le informazioni di rilievo su pro-
blemi inerenti la ricerca della prima
occupazione. Ora chiediamo ai Club di
segnalarci eventuali propri esperti sul-
l’argomento in grado di dare un contri-
buto aggiuntivo a tutto il lavoro e ad

aiutarci a distribuire il Vademecum tascabile che con-
tiamo di produrre in quantità molto elevate. Preghiamo
quindi i soci interessati di contattarci, per poter loro
fornire l’indice completo degli argomenti, utile per le
opportune riflessioni e considerazioni.
luciano.fiammengo@gmail.com; 335-6047347.

Luciano Fiammengo

“Giovani e Lavoro”: novità dal Comitato Assise Italo-Francese“Giovani e Lavoro”: novità dal Comitato Assise Italo-Francese
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al superamento della “discriminazione diretta e indiret-
ta” a cui sono soggette le persone non normo-dotate,
per la visibilità data alle attività associative che si
muovono nello spirito della Fiera e dei giovani: Il libro
parlato, La Prateria, la Raccolta degli occhiali usati, la
Casa-Albergo di Sestriere, la Dislessia, Sight First II,
Scambi giovanili , Poster per la Pace, Leo Club, Assise
Italo-Francesi su Giovani e Lavoro, Lions Quest, sono
stati i temi e i service più illustrati nel nostro “stand
52”. Se uno degli obiettivi che l’Anno Europeo sulle

Pari Opportunità si pre-
figge è quello di promuo-
vere una società più soli-
dale, sensibilizzando i cit-
tadini e le cittadine sul-
l’importanza di eliminare
gli stereotipi, i pregiudizi
e la violenza, di favorire
buone relazioni tra tutti i
membri della società, in
particolare tra i giovani e
di promuovere e dif-
fondere i valori che sot-
tendono la lotta contro le

discriminazioni, noi Lions siamo perfettamente attrez-
zati per perseguire questo obiettivo perché questi valori
fanno parte, da sempre, del nostro DNA “We Serve”.

Giò - Nic

Il 2007 è l’Anno Europeo delle Pari Opportunità per
tutti. Per diffonderne i valori l’omonimo Assessorato

della Regione Piemonte ha organizzato la “Fiera
Internazionale dei Diritti e delle Pari Opportunità per
Tutti” al Lingotto di Torino dal 22 al 24 ottobre. La
Fiera ha avuto il patrocinio e la collaborazione di vari
Enti e Istituzioni, dal Segretariato Sociale della Rai,
alla Città di Torino. La manifestazione era rivolta non
solo agli esperti del settore ma, tenuto conto che l’in-
gresso era libero, aperta a un pubblico ampio e luogo d’
incontro di 69 espositori.
Si è qualificata con un
centinaio di appuntamenti,
fra spettacoli, laboratori,
documentari tutti rivolti al
superamento della di-
scriminazione basata sul
genere, l’orientamento
sessuale, l’origine etnica,
la religione, l’età e le con-
dizioni di disabilità.
All’evento hanno parteci-
pato importanti autorità
istituzionali, da Mercedes
Bresso al Ministro Barbara Pollastrini, all’Assessore
Regionale Giuliana Manica. Per noi Lions si è tradotto
in un’esaltante occasione per sviluppare relazioni e si-
nergie con enti, associazioni e istituzioni per far
conoscere le attività del Lions International finalizzate

Fiera Internazionale dei Diritti e delle Pari Opportunità per TuttiFiera Internazionale dei Diritti e delle Pari Opportunità per Tutti
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Noi Lions pensiamo che ogni azione deve essere
improntata allo spirito di solidarietà che ci impone

di concorrere con tutte le nostre energie ad alleviare le
sofferenze di chi si trova in stato di necessità. Tutte le
nostre azioni e i nostri service
si rifanno a questo principio e
quando si opera bene e si fa del
bene piace, diciamocelo,
almeno sentirsi dire brava/o. Il
più delle volte i media, a mala
pena, segnalano l’avvenimen-
to: domani ci sarà, ieri c’è
stato, il tutto in non più di
cinque righe. Questa situa-
zione, talvolta deprimente, io
la definisco “la banalità del
bene”. Per provare a superare
questa cortina d’indifferenza
che ha come effetto secon-
dario, la difficoltà di trovare
sponsor per i nostri service, io
e l’amico e collega, perché
entrambi ci occupiamo dei rap-
porti con i media, Giovanni Lo
Cigno abbiamo pensato a un
approccio un po’ innovativo
per risolvere la situazione che
crediamo particolarmente effi-
cace nella “periferia” del
Distretto. Riteniamo, infatti, che sia opportuno il coin-
volgimento delle Istituzioni, proprio perché con loro si
riesce a coagulare di più la curiosità dei media, attraver-
so la costruzione di un rapporto amichevole ma rispet-
toso con i vari responsabili delle stesse. Prefetto,
Questore, Comandante dei Carabinieri, Sindaco,
Vescovo, Direttori di giornali e emittenti televisive e

così via devono diventare i nostri interlocutori privile-
giati e vanno, per quanto possibile, coinvolti nelle nos-
tre iniziative e sull’esito finale conseguito. La modalità
oggi adottata sul campo è stata la richiesta di un collo-
quio per presentare la nostra Rivista Lions e com-
mentare i suoi contenuti. L’incontro si è concluso con la

consegna di una lettera esplica-
tiva e di ringraziamento per
l’attenzione riservataci.
Giovanni, che ha svolto un
ruolo di messaggero attento e
intelligente ha confermato il
risultato positivo. Il 70 % circa
degli interlocutori si è dichiara-
to interessato a ricevere anche
nel futuro la Rivista e disponi-
bile a condividere, per ora,
almeno emotivamente le nostre
iniziative. Per questi motivi Lo
Cigno proseguirà con la divul-
gazione della Rivista e ci terrà
informati. Un primo gradevole
ritorno è stata la riproduzione e
relativo commento, positivo,
della copertina dell’ultimo
numero (il 132 di LIONS) sulle
pagine del settimanale “La
Gazzetta del Canavese”. Sulla
stessa pagina è apparso inoltre
un articolo sull’intervento fatto
nel meeting culturale del

L.C.Ivrea da Dino Garino, ex Lions che vive in
Argentina, dal titolo “L’Argentina oggi vista da chi ci
abita”. A questo proposito ho pregato Giovanni Lo
Cigno, a predisporre un suo commento alla serata e di
farcelo pervenire per il prossimo numero, il 134 di
LIONS.

Giovanni Lo Cigno-Nic Nic

La storia non ha convalidato la scelta degli “aventi-
niani”. Mussolini procedette spedito, sommerse la

democrazia e fece del Parlamento poco più che una stal-
la per cavalli. E il colle dell’Aventino rimase dov’era,
bello, soleggiato, certamente ben abitato, monumento
alla passione civile ma ininfluente per la democrazia che
voleva salvare e che in fondo in fondo contribuì a sep-
pellire per una generazione. Se gli uomini migliori e gli
aventiniani lo furono e lo sono si ritirano a coltivare il
proprio giardino, allora non mettono a frutto i loro ta-
lenti e privano la comunità in cui vivono del loro deci-
sivo apporto. Soddisferanno forse il loro galantomismo,
la coerenza con un patrimonio di nobili principi, con-
cretizzeranno le loro scelte di vita, ma abbandoneranno
il campo di battaglia prima che il combattimento sia
giunto a compimento. Sull’Aventino aspettando che

cosa? Che la Storia che li ha spinti su quel poggio possa
da sé darsi un nuovo corso? Ogni nuovo corso merita
approfondimento, una lettura senza pregiudizi e senza
bile e grande disponibilità all’ascolto. Attendere sul
greto del fiume che passi “il cadavere” del nemico pote-
va andar bene per i tempi della Cina millenaria, non per
le ore del nostro vivere quotidiano che richiede di
spendersi subito, anche a costo di sacrificare il proprio
“io”, per la nostra casa comune, il Lionismo. C’è biso-
gno di tutti noi, aventiniani e non, per dare un senso alle
scelte che facemmo, recentemente o molti anni fa, quan-
do consapevolmente abbracciammo la bandiera ge-
nerosa dei Lions. L’indubbia amarezza che talvolta la
vita associativa ci riserva, la voglia di “Cincinnato” dob-
biamo combatterla con il “we serve”. Ma “we serve” gli
altri, non la nostra parrocchia. Con la speranza che
l’Aventino torni ad essere un colle di Roma e non il sim-
bolo di una sconfitta. 

Piero Maggini

Una esperienza da imitareUna esperienza da imitare

“Aventino, no grazie”“Aventino, no grazie”
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Ci pareva un sogno irraggiungibile quando ne par-
lammo per la prima volta Ada, Fiorenza e io alla

festa degli Officer dell’ IPDG Carlo Alberto Prosino.
Ci sembrava ancora un sogno confuso quando abbia-
mo ottenuto il consenso da parte dell’Arma dei
Carabinieri nelle persone del Gen.Giorgio Tesser e del
Col. Pietro Dattuomo. Dai Carabinieri, attraverso
l’ausilio di Gianni Dughera “l’amico dell’Arma”
abbiamo ottenuto la massima fiducia per ciò che
siamo e rappresentiamo, per lo spirito di servizio che
lega gli uni agli altri. Da quel momento abbiamo
iniziato a organizzare e sviluppare il progetto appel-
landolo “Una serata in Caserma”. Con il nostro entu-
siasmo e la loro completa disponibilità abbiamo
immaginato una manifestazione che coinvolgesse
tante persone Lions e non, accomunate tutte dalla
voglia di incontrarsi, di stare insieme, di amicizia e di
generosa solidarietà. 
Ecco, questa è stata la molla che ci ha spinti a partire
a testa bassa e con determinazione, convinti ormai che
il sogno potesse diventare realtà. Insieme a noi 14
Club, e ormai tutti sanno chi sono e li riconoscono,
animati dallo stesso spirito, dalla stessa voglia di riu-
scire e di eccellere. Mesi di attività frenetica, sforzi,
sacrifici, stanchezza, tensione, illusioni e delusioni:
tutto svanito. Tutto svanito quando dal microfono
abbiamo alzato la testa abbracciando con lo sguardo la
sala del concerto e abbiamo visto con enorme soddi-
sfazione e orgoglio lionistico che oltre 550 persone
amiche avevano creduto in noi, aiutandoci a far
divenire realtà di tutti il nostro sogno. Dopo la visita
alla mostra della Scuola Allievi Carabinieri abbiamo

ascoltato l’atteso e gradito concerto della Fanfara del
3° Battaglione dei Carabinieri Lombardia in religioso
silenzio e abbiamo concluso la serata con il Commiato
del Gen.Tesser e con il saluto del nostro DG Alberto
Viara. La generosità dei presenti e di coloro che pur
assenti hanno acquistato il biglietto di partecipazione
alla serata ha contribuito a raggiungere un importo di
oltre 10.000 euro da devolvere interamente alla
Campagna SF II, service divenuto un fiore all’oc-
chiello del nostro Distretto. Ancora un Grazie a tutti
per la magnifica serata trascorsa insieme.

Ada Tuberga
Fiorenza Tedeschi

Lino Nardò

UN SOGNO DA…CASERMAUN SOGNO DA…CASERMA
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Il mese di ottobre del 2007 resterà nella memoria del
Distretto come il periodo nel quale, con una impla-

cabile e serrata successione, si sono succedute le per-
dite di tre Personaggi che hanno contribuito in modo
non secondario a tracciarne la propria storia. 

Il nove ottobre il
Governatore dell’anno
97/98 Umberto De Paoli
è mancato, dopo una
lunga malattia, fra le brac-
cia dell’adorata consorte
Piera e con il conforto
della presenza dei figli
Marco e Alessandra. Terzo
Governatore del Distretto
dopo Paladini e Mussini
seppe dare al suo governa-
torato lo stile che lo distin-
gueva fatto di serenità di
giudizio che non poco
contribuì a ripianare gli
inevitabili dissensi e diffi-
coltà, di mitezza ma allo
stesso tempo di ferrea determinazione, di fede profon-
da negli scopi del Lionismo. Signore nato, nel tratto e
nello spirito, gentiluomo e galantuomo esemplare è
destinato a rimanere ben scolpito nella memoria di
tutti coloro che ebbero la fortuna di conoscerlo e di
apprezzarlo.
Il diciotto ottobre è mancato Edgardo De Ferrari, il
Lions che ha legato per lunghi anni il proprio nome al
service “Un Poster per la Pace”. Un impegno che ha
ottenuto grandi risultati tanto da  cogliere nel 2004
con il Poster della bambina Vittoria Sansebastiani
sponsorizzata dal L.C. di Novi il Primo Premio
Mondiale. Lasciamo il compito di ricordarLo ad alcu-
ne delle commosse parole che il PDG Wanda De
Regibus, all’epoca Governatore, idealmente Gli rivol-
ge in una lettera: «Caro Dino, con Te abbiamo perso
un amico sincero, generoso, disponibile. Ad ogni

richiesta la Tua risposta era: “Si può fare”. Era la
risposta di un vero Lions, sì, si può fare, ma solo se lo
si desidera dal più profondo del cuore, con impegno
costante e tanta voglia di dare per tutti coloro che
necessitano del nostro aiuto». E Wanda De Regibus
aggiunge: «Qui finisce la mia ultima lettera indirizza-
ta ad Edgardo, il nostro Amico, l’Amico di tutti e in
special modo dei ragazzini delle scuole medie per i
quali si è impegnato per tanti anni, il caro Dino, quel
piccolo, grande uomo che in punta di piedi se ne è
andato a servire in un mondo diverso, molto più bello
e ancora più grande».
Il 25 ottobre è stato Luca Dogliani a lasciarci.
Personalità di grande spicco, carattere esuberante, tal-
volta imprevedibile, ha legato il Suo nome al service
“Cani Guida” del quale è stato instancabile promoto-
re e realizzatore. Non molti anni or sono, compiendo
contemporaneamente il novantesimo compleanno e il
sessantesimo anniversario di matrimonio, invitò una
larga rappresentanza di Lions ad un simposio in una
esclusiva villa genovese chiedendo solo che gli invi-
tati lasciassero un’offerta in busta chiusa da destinare

al “Suo” Service: tanta era
la sua generosità. La lunga
vita, avventurosa nel
periodo bellico e gli impe-
gni professionali poi non
avevano scalfito il suo spi-
rito di eterno giovanotto.
Solo il ricordo delle dolo-
rosissime perdite subite
poteva farGli velare gli
occhi di intensa commo-
zione. Ci sia di conforto
pensarLo ora congiunto a
chi aveva tanto amato.

Umberto De Paoli 

Edgardo De Ferrari

Luca Dogliani
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Più volte, su queste pagine, abbiamo
scritto di Grand Bassam e della bella

iniziativa di Mario Moneta e di altri Lions
di costruire in quella città lontana, in
Costa d’Avorio, un Ospedale Pediatrico.
Abbiamo scritto delle varie iniziative,
mostre, spettacoli, concorsi e lotterie
ideate per sostenere e finanziare l’impre-
sa. Determinante è stato l’apporto degli
Ospedali Galliera e della Società di
Navigazione Messina. Ora riceviamo da
Mario Moneta la lettera che qui riprodu-
ciamo per la giusta gratificazione di quan-
ti hanno fattivamente collaborato.

M.R.

“Da Grand Bassam, settembre 2007

Caro Massimo,

l’ultima volta che avevo visitato i lavori dell’Ospedale ero rimasto deluso. Avevo nascosto a tutti
questa cattiva sensazione nel timore che l’entusiasmo di chi mi ha aiutato venisse meno. C’era stata
una lunga discussione con il responsabile e…miracolo! Dopo 10 mesi ho trovato una situazione com-
pletamente diversa: i reparti, i servizi, le piastrelle e rivestimenti ridipinti e puliti, l’esterno rimesso
a nuovo. Dove prima c’erano sterpaglie ora ci sono viali ben ordinati, fiori e aiuole. Tutto questo è
stato possibile grazie anche all’aiuto della Rivista “Lions”. Mi siete stati sempre vicini e avete cer-
cato in tutti i modi di sensibilizzare i Club e i Lions tutti e se in questo il successo è stato modesto il
vostro aiuto mi ha dato la forza di superare un momento di scoramento. Oggi sono fiero di quello
che, insieme con tutti quelli che hanno condiviso il progetto, abbiamo fatto. La gratitudine di questa
gente che sente la nostra solidarietà è immensa e cercano di dimostrarlo guidando la visita del loro
ospedale. Dicono “Asa na inna sa”, “Ospedale bello” lo chiamano, e così è, infatti. Il Ministro della
Sanità, seduto accanto a me nella cerimonia di consegna dell’ultimo container, ha detto che i letti di
Gran Bassam sono i più belli della Costa d’Avorio, esagerazioni, forse, ma in buona parte verità. E
quanto siano apprezzati questi doni lo dimostra la complessità della cerimonia: io ho donato il con-
tainer al Ministro, il Ministro al Sindaco, il Sindaco al Direttore dell’Ospedale, e questi, infine, al
Medico del Reparto con la raccomandazione di custodirlo con diligenza!
Ecco, il nostro sogno si è avverato e con l’ambulanza mandata dal Lion Francesco Fracchiolla, l’aiu-
to di tanti si è trasformato in mattoni, pittura, pavimenti, fiori. Oggi trenta letti attrezzati accolgono
dignitosamente gli ammalati. Ma il vero fiore all’occhiello è il reparto maternità: 14 letti, 14 culle,
due letti da visita, quattro fasciatoi, una incubatrice e altre attrezzature oggi sono a disposizione delle
future mamme e dei loro bimbi. C’è ancora molto da fare per attrezzare completamente l’Ospedale,
istruire i medici, creare un fondo per erogare i medicinali e poi…l’orfanotrofio, indispensabile,
urgente. E anche due squadre di calcio, ho scritto per questo a Preziosi e a Garrone. 
Forse siamo un po’ pazzi in questa utopia, ma felici di averla pensata, sognata e realizzata.
Grazie ancora, Massimo, per tutto ciò che avete fatto e che farete ancora.

Mario Moneta

“Memento”
“Non leggete, come fanno i bambini, per divertirvi o,
come gli ambiziosi, per istruirvi. No, leggete per
vivere”.

Gustave  Flaubert

L’OSPEDALE PEDIATRICO DI GRAND BASSAM E’ UNA REALTA’L’OSPEDALE PEDIATRICO DI GRAND BASSAM E’ UNA REALTA’
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Al convegno di studio sul tema: “L’Economia
della cultura” organizzato dal Lions Club

Ventimiglia il 23 settembre hanno partecipato
Amministratori regionali, provinciali e comunali e
imprenditori. Nel suo saluto, il PDG Fedele Andrea
Palmero ha ricordato di avere promosso l’appoggio
dei Lions alle istituzioni per una possibile candidatu-
ra del comprensorio ventimigliese, ricco di siti e
reperti dalla preistoria fino al secolo scorso a patri-
monio dell’umanità. Egli ha rivelato che il Sindaco,
Lions del Club di Ventimiglia, ha recentemente
comunicato che la candidatura non ha avuto in prima
istanza favorevole accoglienza e forse dovrà essere
riformulata.
Questo primo insuccesso ha fatto ulteriormente
riflettere per ricercare altre soluzioni mirate a dare
risalto al territorio e alle sue bellezze congiunte a
una opportuna ricaduta economica sulla comunità
locale. Il Sindaco di Ventimiglia, Gaetano Scullino,
ha efficacemente illustrato l’impegno del Comune
per la promozione culturale ed economica della città
e ha ringraziato i Lions per l’iniziativa. La presiden-
za del convegno è stata affidata all’Ambasciatore
Maurizio Moreno, Consigliere diplomatico della
Vice Presidenza del Consiglio dei Ministri, in rap-
presentanza del Ministro Francesco Rutelli.
Nell’introdurre i lavori, il curatore del convegno
Renato Pilade ha posto tre interrogativi: Investire in
cultura: perché? Come? Con quale rapporto “pubbli-
co-privato”?
Eminenti relatori si sono alternati nell’esporre le loro
considerazioni: Luca Beltrametti dell’Università di
Genova, Claudio Bocci di Federculture, Daniela
Ivaldi di Bondardo Comunicazione e Luca Zarrilli
della Società Geografica Italiana. Sono stati effi-
cacemente spiegati il passaggio dal concetto di cul-

tura come “identità” a quello di cultura come “risor-
sa” per lo sviluppo sociale ed economico delle
comunità locali; l’evoluzione dalla “sponsoriz-
zazione” all’“investimento” in cultura, dal “fai da
te” alla “compartecipazione finanziaria” per la rea-
lizzazione di progetti condivisi, meglio se inseriti nel
quadro di una strategia di qualificazione dell’offerta
di “turismo culturale” in territori con patrimoni cul-
turali e naturali di eccellenza. Rivelano sorprese le
rilevazioni statistiche che indicano la preferenza dei
giovani per i siti e le attività culturali, rispetto agli
stadi ed al calcio; il turismo culturale, unico segmen-
to in crescita del turismo italiano; la globalizzazione
del turismo, che attribuisce al turismo culturale
sviluppi esponenziali a breve tempo. E ancora, il
rapporto tra spesa per la cultura e bilancio è lo 0,39%
per lo Stato, l’1% per le Regioni, l’1,80% per le
Province, il 3,50% per i Comuni, ma le leggi
finanziarie, tagliando la spesa pubblica a livello
locale, costringono i Comuni a ridurre la propria
capacità di promozione culturale. 
Gli indirizzi di azione amministrativa proposti ai
politici ed agli imprenditori sono riassumibili in due
direzioni: ricorso alla compartecipazione finanziaria
fondata su progetti condivisi e valorizzazione del
ruolo dell’impresa a livello di partnership.
Particolarmente applaudito l’appassionato e brillante
intervento del Direttore Generale dell’ENIT,
Eugenio Magnani, ventimigliese. Il convegno è stato
inoltre arricchito dalle considerazioni di qualificati
oratori, tra cui il Direttore Regionale dei Beni
Culturali e Paesaggistici della Liguria Bruno
Pasquale Malara e di Mons. Francesco Palmero, in
rappresentanza dell’Istituto Internazionale di Studi
Liguri.

Roberto Capaccio

N O T I Z I E  F L A S H

Nelle librerie è uscito il libro “Guinness World
Records 2008” e a pagina numero 9 è stato registra-
to, con un trafiletto e una grande immagine, il Record
Mondiale de “La più lunga fila di occhiali usati e
riciclati” stabilito dai Lions Italiani in occasione
della 3° Giornata Nazionale di Raccolta degli
Occhiali Usati svoltasi il 15 aprile 2007. Circa 70 tra
Lions, Leo e volontari hanno deciso di promuovere il
service con una “catena” composta da 5.532 occhiali
che ha raggiunto la misura record di 503 metri e 10
centimetri. Il Programma Lions di Riciclaggio di
Occhiali da Vista è stato adottato quale attività uffi-
ciale di servizio del Lions Clubs International nell’ot-
tobre 1994. Nel mondo sono presenti 13 Centri di
riciclaggio occhiali Lions (Lions Eyeglasses

Recycling Centers L.E.R.C.) tra cui quello italiano
che ha preso il
nome di Centro
Italiano Lions per
la Raccolta degli
Occhiali Usati e
ha il proprio labo-
ratorio di lavag-
gio, riciclaggio,
catalogazione di
ogni singolo
occhiale e dis-
tribuzione in Via
Italia, 14 10034
Chivasso (TO) .
www.raccoltaoc-
chiali.org

I LIONS NEL GUINNESS 2008

INVESTIMENTO IN CULTURA…A VENTIMIGLIAINVESTIMENTO IN CULTURA…A VENTIMIGLIA





57
D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 3

I N
O

ST
RI

 L
EO

Il Distretto 108 Ia3, ad oggi è composto da ben 24
Club (5 dei quali costituiti durante lo scorso anno

sociale) per un totale di 316 soci. Molti saranno i ser-
vice che impegneranno i Club durante l’anno; mi
accingerò, quindi brevemente ad illustrare il program-
ma delle attività. TON (Tema Operativo Nazionale):
sostegno al progetto “UniLeo for Light” per garantire
il futuro professionale dei ragazzi disabili della vista.
Da quest’anno avrà durata triennale e vedrà coinvolti i
Leo in prima persona e in completa autonomia: privi
dell’appoggio di altre Associazioni od Enti gestiremo
il service dalla fase di progettazione fino al completa-
mento, impegnandoci nella raccolta di € 600.000 nel-
l’arco di tre anni. Il progetto avrà come obiettivo la
garanzia d’accesso allo studio universitario e la con-
seguente crescita professionale di giovani studenti ipo
e/o non vedenti, predisponendo postazioni infor-
matiche attrezzate tali da garantire i supporti didattici
necessari. Il progetto sarà articolato su tre principali
aree di intervento: 1) il mondo universitario (dopo
avere avviato, nel primo anno del progetto, un moni-
toraggio sulla recettività delle facoltà, forniremo le
strutture informatiche e i materiali didattici utili allo
studio); 2) il contatto con i ragazzi ipo/non vedenti
attraverso campagne di comunicazione e sensibiliz-
zazione; 3) il mondo del lavoro-istituzioni, con lo
sviluppo di un’area di incontro tra offerte di lavoro
delle aziende e la domanda dei ragazzi, attivando un
apposito sito web e un concorso “Premio al miglior
studente italiano”. I fondi per il raggiungimento dell’o-
biettivo saranno parzialmente raccolti attraverso la
vendita di gadget (pandorini, colombe, mousepad e
palloncini). Nell’ambito del nostro Distretto l’impegno
è cresciuto notevolmente rispetto allo scorso anno
aumentando considerevolmente gli ordinativi e l’orga-
nizzazione di manifestazioni specifiche in favore di
questo service. TESN (Tema di Studio Nazionale):
avrà ad oggetto la sicurezza stradale, di grosso impat-
to ed attualità di cui noi, in quanto Leo e quindi in
quanto giovani non possiamo non occuparci. Lo scopo
sarà quello di associarci alle tante campagne di sensi-
bilizzazione già presenti, seppure in modo originale e
del tutto nuovo: attraverso un progetto nazionale unico
sarà organizzata una settimana di sensibilizzazione nel
mese di aprile, preceduta da uno spot pubblicitario da
mandare in onda sulle maggiori reti italiane, con uno o
più testimonial di fama nazionale da individuare in
personaggi dello spettacolo o sportivi vicini al mondo
dei ragazzi. Durante questi sette giorni l’azione di sen-
sibilizzazione dei Leo italiani si svilupperà principal-
mente in due diversi ambiti:1-nelle scuole superiori:
corsi-dibattito sulla sicurezza stradale con la parteci-
pazione di esperti nei vari campi della sicurezza (dirit-
to, ingegneria, salute) e di giovani vittime della strada
disponibili ad offrire la propria esperienza alla for-
mazione di automobilisti responsabili. 2- nei luoghi di

incontro. A livello distrettuale abbiamo intenzione di
promuovere un concorso rivolto ai ragazzi delle scuole
superiori dei comuni dal nostro Distretto per la realiz-
zazione di uno spot sul tema degli effetti dell’alcool
sulla guida. Esso potrà essere inviato in formato sms,
oppure di video della durata di un minuto. Gli sms e i
video saranno inseriti nel sito del Distretto, potranno
essere votati e i migliori saranno premiati nel corso
della Settimana della Prevenzione indetta dal
Multidistretto, eventualmente nel corso di una con-
ferenza organizzata dal Distretto. I premi consisteran-
no in biglietti per il Motorshow di Bologna 2008,
evento che sempre riserva spazi dedicati alla sicurezza
stradale, gadget, kit per l’etilometro ed eventualmente
alcuni corsi di guida sicura. Il finanziamento di tale
progetto deriverà da una festa che sarà organizzata nel
mese di febbraio 2008 e il ricavato sarà utilizzato per
l’acquisto dei premi ed eventualmente per la conferen-
za. In particolare, per quanto riguarda gli etilometri, è
possibile che il Multidistretto decida di acquistarli su
scala nazionale; in tal caso il Distretto li acquisterà
comunque con il ricavato della festa. TOD (Tema
Operativo Distrettuale): per quest’anno sosterrà
l’AISM, attraverso la raccolta fondi grazie alla vendi-
ta di porta CD Leo riportanti il logo delle due
Associazioni. Scenderemo inoltre in piazza nei mesi di
novembre e marzo per coadiuvare i volontari nelle
vendite di mele e gardenie. TIL: La Redazione del
giornalino distrettuale si rinnoverà, annoverando nelle
fila del nuovo Staff: Capo Redattore/Tesoriere/ tre
Add. Stampa/Supervisore Lions/ inviato speciale.
Invito sin d’ora chiunque volesse abbonarsi a con-
tattare la Segreteria distrettuale. PROGETTO
AFRICA: continua la collaborazione con il PDG
Beoletto; gli obiettivi raggiunti lo scorso anno sono
stati: invio di un container, costruzione di un
padiglione per la riabilitazione e costruzione di 10
pozzi. Gli obiettivi di questo anno sociale consistono
invece nella costruzione di un ospedale, l’installazione
di un apparecchio radiologico, l’invio di un container
con materiale specificatamente richiesto, la for-
mazione e qualifica di un tecnico locale, che avverrà in
Francia, per l’utilizzo dell’apparecchio. Come Leo
abbiamo contribuito notevolmente per il riempimento
del container e la raccolta fondi ha riscosso successi in
tutto il Multidistretto, superando i 6500 euro. NUOVI
CLUB: 5 Club sono stati costituiti durante lo scorso
anno; invito pertanto tutti i PC Lions a contattarmi
qualora fossero interessati alla costituzione di nuovi
Club. FORMAZIONE: obiettivo primario, del quale
è necessario sottolinearne l’importanza per i nuovi soci
ed i Club neo formati. Il 13 ottobre, per i Club del Nord
Ovest, sarà organizzata dal Terre Aleramiche Astesi e
dal Canale Roero la prima giornata di Formazione
Nazionale Leo.

Michaela Bosi

Intervento del Presidente Distrettuale Leo
al Congresso di Apertura del 108 Ia3

Intervento del Presidente Distrettuale Leo
al Congresso di Apertura del 108 Ia3
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Sono recentemente usciti due libri editi dalla Priuli
& Verlucca (casa editrice di cui è Presidente il

socio del L.C. Ivrea Cesare Verlucca) dai titoli signi-
ficativi e senza ombre di dubbio sul contenuto:
“JUVENTUS: quei derby che una Signora non dimen-
tica” di Roberto Beccantini e “TORO: i migliori derby
della nostra vita” di Massimo Gramellini. Due libri
che fanno da contraltare a due modi di vedere il gioco
del calcio attraverso la propria squadra del cuore.
Juventus e Torino (indicate non per importanza ma
solo in ordine alfabetico!) hanno fatto e continuano a
fare la storia del calcio e non ce ne vogliano i tifosi
delle altre società, ma un po’ di sano campanilismo
non fa mai male! Due squadre viste e studiate da due
personaggi con tutti i “fondamentali” per conoscere a

fondo il perché la Juve e il Toro sono così differenti
ed il perché il derby di Torino (intesa come città que-
sta volta!) sia unico nel suo genere e completamente
diverso da quello che si gioca in altre grandi città.
Come differenti sono gli autori: Gramellini vice-
Direttore de La Stampa e “cuore Toro-matto da
legare” e Roberto Beccantini illustre giornalista e,
come confessa, “Juventino per colpa di Sivori”.

Giustamente i due autori nei loro “sacri testi” fanno
rilevare una realtà inoppugnabile: se non ci fosse il
derby è come se mancasse qualcosa alla città e i derby
sono indispensabili alle due squadre come il cielo alla
terra, il sole alla luna, la luce al buio. E proprio su
questi particolari portati in chiave sportiva si sono

avvalsi i due autori aggiungendo del loro per rendere
ancora più interessante quello che per antonomasia
viene definito IL DERBY!
Due libri da leggere quasi in contemporanea e poi da
valutare…ognuno a seconda della propria fede sporti-
va, lasciando da parte faziosità e risse verbali. A buon
diritto, sono proprio gli autori a dare il loro contribu-
to a questa sorta di distensione sportiva con due frasi
che sintetizzano nel migliore dei modi il contenuto del
loro lavoro: “Siamo due storie che si confrontano”
(Beccantini) e “Che Toro saremmo senza la Juve?”
(Gramellini).
I due libri contengono in appendice tutti i derby di-
sputati (al momento della stampa degli stessi), con
risultati e marcatori.

Mario T. Barbero

Juve e Toro: è sempre derby!Juve e Toro: è sempre derby!
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E CROCIERA oltre le colonne d’Ercole con Costa Europa

Spagna e Portogallo
(8 giorni con partenza da Savona il giorno 11 marzo 2008)

La Crociera è a favore della Campagna Sight First II per combattere e prevenire la cecità nel mondo

Un’occasione unica per visitare importanti località come Malaga, Cadice, Lisbona, Gibilterra, Alicante,
Barcellona ed essere immersi nel clima di gioiosa amicizia che solo un folto gruppo di Lions può dare.

In considerazione dell’obiettivo benefico della Campagna  è stato possibile usufruire di speciali condizioni 
tariffarie che partono da 490 € compreso tasse portuali.

Per le restanti condizioni contrattuali si fa riferimento ai requisiti previsti 
nella formulazione standard di Costa Crociere.

L’offerta è valida fino al 31 dicembre per un numero limitato di cabine 
per cui è conveniente prenotare il prima possibile.

Per chiarimenti e prenotazioni rivolgersi a:
Pier Angelo Moretto tel. 3355465790

Gabriele Sabatosanti tel. 0106982381 3356271001
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EMostra “Paesaggi…reali, virtuali, dell’anima”Mostra “Paesaggi…reali, virtuali, dell’anima”

ASavona, nella prestigiosa sala esposizioni di Palazzo Nervi sede della Provincia di Savona, dal 6 al 16
dicembre 2007 si svolgerà la manifestazione artistica “Paesaggi....reali, virtuali, dell'anima”. L'evento è

organizzato dal Lions Club Savona Priamar insieme all'associazione di volontariato culturale A.I.D.A.
(Associazione Internazionale Delle Arti). La collaborazione nasce grazie all’artista Paola Delfino, presidente
dell’A.I.D.A. e membro del direttivo del Lions Club Savona Priamar. La manifestazione è patrocinata da
Regione Liguria, Provincia e Comune di Savona. L'esposizione nasce con molteplici scopi: offrire un interes-
sante evento artistico alla cittadinanza savonese con opere di artisti apprezzati a livello nazionale ed estero, far
conoscere alcuni giovani artisti emergenti e raccogliere fondi per il service internazionale Sight First II. Nel
pomeriggio inaugurale la mostra sarà introdotta dall'Assessore alla Cultura della Provincia di Savona dr.
Claudio Scrivano, dall'Assessore alla Cultura del Comune di Savona prof. Ferdinando Molteni, dalla critica e
perito d'arte dr.ssa Silvia Bottaro (ex Direttrice della Pinacoteca di Savona e Presidente dell'Associazione
Culturale “Renzo Aiolfi” di Savona). Durante la manifestazione le opere donate dagli artisti verranno assegnati
ai collezionisti che ne faranno richiesta, diventando così benefattori del progetto Sight First II. Composita ma
di grande qualità la rosa dei partecipanti che raccoglie pittura, scultura e video.
Gli artisti invitati sono:

Arcangelo Ciaurro
artista affermato a Varese (pittura ad acrilico) 

www.ciaurro.it

Vittorio D'Ambros
giovane scultore di pietra e metalli, divide la sua attività tra Piemonte, Lombardia e la Svizzera 

Paola Delfino
giovane artista, divide la sua attività tra Liguria, Piemonte e Lombardia (pittura ad olio)

pdelfino.blogspot.com

KiMA
gruppo di giovani di regioni e culture differenti, che assieme creano una “somma del tutto” 

(pittura e sperimentazione)

Rosanna La Spesa
artista savonese affermata (sculture di vetro)

www.rosannalaspesa.it

Max Oddone
giovane artista alessandrino in via di affermazione a livello nazionale (pittura ironico- concettuale) 

www.maxoddone.com

Antonio Pedretti
affermato artista, apprezzato a livello nazionale ed internazionale (pittura ad olio) 

www.antoniopedretti.it

Raffaele Penna
artista conosciuto ed apprezzato in Svizzera ed in Lombardia (arazzi)

Alessandro Rinaldi
giovane artista padovano, attivo in Italia ed in Europa (pittura ad olio)

Daniel Tavares
giovane artista brasiliano, divide la sua attività tra l'Italia, il Portogallo e il Brasile (pittura ad olio) 

artetavares.blogspot.com

ed i video makers 
Silvia Cosco, Enrico Bonelli e Stefano De Felici

di “DietroLeQuinte”: giovani che si stanno facendo conoscere in importanti rassegne cinematografiche 
(ad esempio. corti d'autore) 

www.dietrolequinte.it
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“Papà è soldato” diceva la mamma;

papà era lontano…forse a morte ferito.

S’imponeva comunque il Natale, ma non benvenuto.

Tanto freddo nei cuori…tanta neve sul creato.

All’imperioso bussare, tremò la porta vetusta.

“Sarà il Babbo”…un balzo al mio cuore.

In ansia, corsi ad aprire con fervore.

L’ostile Alemanno,

atri stivali, bigia divisa,

m’apparve truce gigante.

“Per te” quell’orco biascicò;

stentato un bieco sorriso,

porgendo, sgarbato, una scatola grezza.

Riuscii a sottrarmi all’abbozzata carezza,

ch’Egli mutò in lesto saluto,

sfiorando, goffo, con mano la tesa.

Parvero allora tristi gli occhi e tremula la bocca.

Per darmi aiuto e coraggio, un acuto,

“Papà è soldato” m’uscì dalla strozza.

Smorzò del sorriso la paruta.

“Papà PARTISANO!!!”…

stringendo l’occhi, tuonò.

Si volse veloce, sgroppato,

tornò all’annessa cascina, Loro misero tetto,

da mesi occupata.

Singhiozzando, raggiunsi la mamma.

Lacrime mute davan luce ai suoi occhi;

aveva udito e stava ancora tremando.

Aprimmo la scatola di carta oleata:

conteneva cioccolato e poca marmellata.

Beata innocenza! Fu salvo il mio Natale!

Goloso, pronto scordai bene e male,

m’ingozzai dell’imprevisto regalo.

La mamma, mal celata, ancora piangeva;

“Di gioia”, mentendo mi diceva.

Ingenuo, felice come a quei tempi non mai.

Nei miei cinque anni, difesa e rifugio trovai.

Passarono gli anni. I ricordi rapiti

Da morte e dolori, nel nulla svaniti.

Trascorsi tre lustri, dell’Uomo Tedesco

Mite il ricordo, rinacque fresco.

Ormai Papà morto, forse anche lo Stesso.

Sentii che a quel momento, ormai distante

Aveva avuto il Babbo, dall’Ufficiale occupante,

seppure in modo improprio, l’”Onore dell’Armi”

Motivo di orgoglio, lecito e fiero

“PAPA’ PARTISANO”

fu di mia vita l’arduo sentiero.

Umberto Fabio Dallavia

(A me stesso. Il giardino occupato dai Tedeschi, a

Pasturana)

63
I GORGHI DELLA MEMORIA

LE
 P

O
ES

IE
 D

EI
 N

O
ST

RI
 L

ET
TO

RI

“PARTISANO” (24 dicembre 1944)

Acqua lenta di fiume
lenta acqua

che racconti ogni cosa
e avvolgi di gorghi
e incanti di suoni

la vera storia.

Acqua lenta di fiume
che specchi

antiche pietre,
e immutata natura,

ma ne distorci il tratto.

Acqua lenta di fiume
"prima di quella che viene
ultima di quella che va"

che trascrivi tutto e niente
che sei

e non sei.

Voce flautata ingannevole.
Io non ti credo.

Gufo Bianco








